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D I A R I O P O L I T I C O ' . <3'>»̂ 'Ŝ '"« ^''^^^a^^/giudiranào che RÌ j po!are df''Pa^^^^ 
V- i ^ ^ / : ! diritto d»asUo, vanno connessi an;i:hé u icUe Banche Popolar i Ual iahé. | 

tifi tetre jparole dell'imperatore Gu^ ^^^ do.vefl per obi ne gode U'benèfl-
-gtielmo Bel ricevere gii omaggi lìeili ^io, il dovere soprattitlo di Tiéri pró-
«itìTTicìpallfA di Berlino feanno trovati* 
tiiia pronta conferinà'iiflUa notizia ve-
àtftà in questi giorni da Londra. 

ìlveecììm Imperatore'acceniiò alia 
urgenza pel goveVrii di premùairsi 
contro ì tentativi criminosi della sót-

dflhiiref'fàstìajal gòVèrno' che io ac­
corda, fece cbiudere la Tìpografiav 
dovtì'Si stampa VAvant-Gàf^de, e prnì-
hì alla Posta di trasportato gli utìcì 
di quel giornale.' 

Capi dtìì governi I 

4 

.̂  ^ i JTÓpa; è però evidente, ch'^essa noti 
E un dispaccio da Londra informa ' P^^ conviertlre il- |iròpHo territorio 

io una fucina di cospirazfénf éontto 
coloro tlà cui ripete la propri* ^icu-

^ • 

che si'Forl fdtto arrivare lettere mi­
natorie fiìla Corte, raanifestanQò il 

proposito di i'ar'fuòco sulia'Rògina.' " 
. Là poiizia'ingles0^tìori:'tò' doFmllò 

su questi gravissimi indizìi, e intanto 
provvide a raddoppiare \k gtìàrJia nel 
castello dì •Wìndsóì̂ . ; " '• ' ^''l 

Sta serp^f-'liiatidò per le Vene ddlìst 
società """ '"••••• '"' 
ne 
governi quhnU adottare quei prov\c- „., . , j - „ v , . . , ... . . j . . . V , . . * ,• , > ; zione stpRsa di Cabul invita ffruiKlesi 
dimflnti che giovino a scongiurare la j ^^ affretlare la loi;o marcia sulla città 
oa^trofe. ì: per costituirvi ùii nuovo governo. 

V i assistono quasi ' tutti, ^ 
rappresentan t i delle Banche ìta-^ 
liaiì'e, e per in téro quell i , ;<Ì^1IH-

Lomfeardia-, P ie raoute , Veneto, e^ 
tloinai^nii. ;: •--.•. = 

11 Congresso : fu inaufrurato 

vhaBvizzWk Hode ì 'vantarci"della ^^^ • P re s iden te dell Associa-; 
Wila-cui parolad'ordihn èv'iatìrle ai neutralità;:sotto là garanzia dell'Bu- • zionowOno'P. Ituzzattl , c!ìe;-pro-| 

" ' " ' • ' .nuncìò uno splendidissimo di-j 
iacorso accolto ed in te r ro i tq dà, 
con t inue ' è ' cordiali acclainiizlb-, 
n i . Sià'mo ^ìét ì di^ poterlo^ inŝ -l 
niiediàtài^enté'• pubblicare!'^ .perì 
"quanCq i l ' t e m p o ci accon^pi^j^^,. 
per esteso,,^ ed, i nosti^J ìet tori j 
scorgeranno come le idee pere- ' 
gr ine ed, alte si amman tano sótto i 
la ,fo|';mni l a più lofj'giadra. ' • 
i, ,IJ Pfcaidente della 'nostra^ 
t^anca cav: Maso Tr ies te in- ; 
dirii5:Èò cortesi parole agli 'ìli-
tecvenuii , espriitìèndo la^sdddì-

r̂ n- .^ -'^ •• "'-- • • i r .'rn>.^nHn" ^ 
i _Signojiecaricms^ci,[ , ; y; 
i- K la seconda: vòlta cbe'hoi éì Hii-
niyiuo a famigliartì convegno aèÌ3^: 
strepilofdii^orgbgliosi prograinìoi, sèi-' 
riamente! e trauqiiìUamétìte, eóitìb "W 
addice,all'autorità delle nostre istitti-; 
2ioni<i le-Quali attiriizono fedo ihelì'av-' 
yTenii?9"0'CòHcieDJta'di:ìpiirò»zà''a qaè-' 

' i l (pa^awento «nticipato) 
i InBerziònl di .avvlsMn quarta pagina ceni «S idla Hnoa p^r la prisaa 

^ ; pftbbUeaEioBe, cant. S 0 per lo auceessi^re. La linea sarà eomp'o-
sta di 86 lettera, aieno iuterptineioai, spaisi ia carattere di testino. 

' ArtI<joJ(Ì comunicati ceot. « » la linea 
• Non Hi tleu oonto dogli artieuU anonimi, o sì roaningon» lettere non 

anranoata. . , i 
; I ttHnoeqritti anche non'pubblicati non sì rostitutsfìono. ' l 

^/iSpcond6 f?li ultimi dispacci da La-
kora s te iorna l i iinglesi; couftrmati 
anrho dalle notizie provenienti da Ga-
bul, rEmìro ul tro^ain condizioDi di­
sperate; là Sua resistenza siarofebe or-

m 

^ 

* Forse vi è ^C41SL esagerazione, «̂ f̂I : sfa^ìone che" provava ! pèrclié 
F?*'!P*Ì'!.,l".?^^^^^^^^ ottimiste ^ P a d o v a fosse s ta ta ' designata A qhesta conrlìzlone^àssài lugubre^ 

di cose si connetto la voce di passi' : ?,«» giornali iiìffiesi.KcPrio ppro cnq Ì„ , J -,,• c^^,rro^^i^ n" nor 
,. .,^ ,,-, A,u- j ^ >i t, ^ i^' '̂ "i il^generale Roberta ha cwidotto le CN ^^^^ *̂ *̂ '^ Lon^icbbt), e .poi 
asplomaticì ftUi da qualche potènza ^Jazìnóì ron grandissima energia, e ^shdo rinsTOzianienti che foss( 
presso il governo federale della SviK- che gli Afgani .furono sroropaginati .^ - • . 
zera per indurlo ad esercitare un'at- : anco**à nel primi giorni dalle mopse 
tiva 0 rigorosa sorvégliyzà'sngli èie- celeri e ben combinate di queil'abk 
menti settari che corròno'a rifdglaràl : ^'"'ti'^JJìHffl^'^'^- , ^ \ , / , ^ , , A 'i. 1 V- ' r II miflifctero inglese ha trionfato del-? 
mdsao territorio, e a macchinare con-1 ^òpposìzionò con^ una maggìoranla 

considerevole, • J i t - -

^rk.H^ rf _ ^ -^Thi^ — 
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DELLSBM^CHK-FGPOLABI ITALiANK 

DISCORSO f 

tro i vicini. 
Secondò un dispaccio délhi ^tefawt 

quatti'o sono i governi cbe" hanno re­
clamato pr«à^ la Oonfédfey'aaìónéV ìn^ 
particolare riguardo ài giornale VA-
vant'Oarde, chH sì pubblica a Chaux 
de fondile.che sparge'H'inaf Rèma d^i 
seoiimenti più anarcliici o più sov-
vorsivi.. -i •'• • '•' •'"••; • ••'~'' ''•' 

lì Presidente dell'Assemblèa F*adé-' 
rale,^ sig. Hammer avea insìstito sul ! Questa mat t ina , còme n o a v e -
cfimpito del Consìglio di raanteiierè lei vamo dato T annunzio, si r a 
tradizioni umanitarie della Svizzei^aef'^dunò allo oro novo,- ne l lo­
di difendere il diritto d^asJlo; però nj^^ale delia E a n c a M ù t u a P o -

fosso 
iStato cp^'ì: p remurosamente , a-ct 
c o l t o T i n V i t o . ^ • ,, . ; - , ; • ••.: 

; ,M','fer<ido .y .perverso 
il ; Congrosso è più numeroso ! """ 
4el. priiQo tenutosi a MiìancK 

P a r l a r o n o ' i -rrfpp^ììsdfmintì 
1 1 1 , t ' , • • . . . - ; . - • • r - i 3 . - - i - l ' t i • i l V > : •• I 

civile cùroifflSr/ia penza offendere glli 
interessi legittimi 0 le facoltà degli 
altri 'vè'bnà alttà"nuoYa che si an-' 
nntì/là \ h'on'è tra turbino che abbatte* 
e scbiauta le fondamenta delle amane; 
società. ' 

A questa opera di'civile reden-' 
aicne, sì associò in Italia come ìtii 

si^EomMniouf, che abbiamo d'amol^r ^^ini""'^» q>"^^« P^̂ ''*̂  (ìoHo ÓJâ si a-j 
-e d'McorJo patteglÈtiata. ,'.n.r!?:v,hh i giate e dirigenti che desidera sfihlet-
-• Wol.DQUî aÌ8mo,:piùiTÒce t̂dì popolo'^«"'^"t'^. ^̂  progresso 'sociale e non| 
-dispersaesoUtariaì siamo nnistituto! ^paventalaemHncipazionedellèmoltitu-
di pnbblttìaw;-tttilitii; iì'quàWa'frermà' dÌDÌ> quando essa pigllarqiiamà e modo' 
«i,eY«>ive,un.programfaascfeiettàment«! "^^''^ i^iacipinia della previdenza e noni 
democratico;-Ja eqiìa difiuaìone del' dai dogmidifatuedottrine.ElìOiqtìan-: 
fOreditOy^cioè. l'uso.JegVitìtóo'del ca-' t̂ì sianiq qoi eontentrti^i^bbiiimò laco-i 
pitale, distribuito alloclassi diseredate B^^lenxaJinoiì olVeriremai al popolo; 
dalla fortuna, che finora e&bero a solo ^ è pr«fexioni sigcoriH, né adulazropi 
e molesto banchiere l'isurA e il Monte' tribuniiùej.troppofio'atniamò-diqtìel-s 

-FafTttlo auFtero che non si sce"^era, 
dalle affannose preoccupahioM.ii., pe­
rocché come dice il pensoso spoeta la-' 
t i n o : • :••. . - i h u\ • • - •••••••>: i> ' • * - ' . ^ ' i 

'Bes est soWcili pte^'aHnìoris cmor. i 
Vantore è composto di vigili af-

Kè, consapévoli della ìmmentìit<^ 
delle sventure eTflòi'bisogni chè^ftl^ 
fliggonqdtìffclassì menò' agiate, abbia* 
mo rorgoglìo di flómmiiiistrarcol cré­
dito popoJaro una specledi'tiàcacea 
atta a guarire tutti i mali. Noi noii 
rappresentiamo eho un^ìdÈòItf firàm-^ 
mento in questa vasta opera di ripa­
razione ^che ̂ 11 secolo XIX devo còm'-s 

i- -w -di r i t ta . 
Ma tale programma i ol asseriamo-

ed erolTiamp senza JeDottnildl:^^utopie ' 
pericolose e senza invocare alcun aiuto 
dello Stato, al quale soltantoisido-' 
manda equità; ed umanità nei balzellij, 
ejla pypuiulgazioue di, una legge libé­
rale sui sodalizi cooperativi, già ela­
borata nel noBtfo ipiimo oonvegnodi 
Milano o accolta quasi interamente 
nel progetto di Codice dì Commerciò 
preparalo dall'onof. Mancipi, Guarda­
sigilli.-,, ,,'_!••, .- ' . . 
, fFuori di qnesto aiuto, nulla, nnllK 

amo al Governo*ìavendoHa:cG^ 
scienza di bastare a noi steasl e di 
saper risolvere da noi soli i nostri P*We.per.idiati.'qggereoienir6aapiaga 

.fortai-e gii operai e i contadini nei 
giorni amari delle malattie e ÙGV^ 
.•yecchiaiai; .e i sodalizii cooperativi 
migliorino in qualità e in copia lo 
sostanze alimentaridislribuitQ a buoni 

.patti„.p?r quanto il credito mutuo 
(̂ onsontft̂ iruso^ liberale dei capitaliy.b 
la.previdente.filantropia'dei :padrj)Bi 
aggiunga ai salari una parte-dei be-
neflci mutando iì lavorante iSncom-
jpartfecipe'; per quanto te società edi-
ficatrici 8i adoperino, coli metodo^iii>-
gleeee con quello di MuUiouse ad 
aggiocoadarG,dì luce, di docenza e di' . 
fiorila muda sinora così twat^ & tètra 
dei; poveri, per quaulo sì inizino e sì 
attuino tutte que.46 óaltre somiglianti 
provvidenze economiche, riraàttranno 
sempre nell'animo delle classi, disere­
date dalla jfortuna leabri inquietudini 
dì dolori e;di invidie che,:soltanto-5J 
possono attutire coì:£Ofìho àeì «acri* 
iìzio e della rassegnèfeionè. / • ' ì 

Il quale trae dal cielo le sue pef-
renni.rinnovazioni e le sue consola-" 
zioni inesauribili. Soltanto P-ordiae 
morale avrà la virtù di ristorareVfèi. 
quilibrìo cesi turbato nell'ordine eco­
nomico, . , 

Con queste p r e n d e persuasioni ac-.. 
eiDgramdcirtJféfti'dischitj'ttamódé'stia, 
ai nostri lavori, curando che l'a'le 
nostrtì-'iàtituzioni'si traggano tutti i 
faeneflcij del quali' soiio capaci. ^ ''' 
-"Fra il coro di àppi usi talora si rim­
provera-ad'esW di deviare dal prima 
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dìdcili problemi. Noi fondiamo il crflT *^^^ proletariato, il'quale essendo una I ptfigràtomàVdi pensare ai Diiimn' nrÀ' 
delle Assóciaziòtii B'ofógneM;;,^ dito sùlìa previdenza & siilla associa- t»"lp«ce indigenza di'virtù; di coltura Qttl e ai grossi affari feìù^che alle im ^ 

' ' ' " ' y [ zioEe delle classi popolari ; nel nostro '• e di^matea-iaU-conforti,: vtìol'debellarét pi-Wsó iabdeste èpietosl^^Ji bencolar» • 

- r > 

\-

ROMAJNZO 
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à N T O N é l U L I O B A R R I I . I 
/^^ * \ t 

~~ VàìU,; ncté ioridendo Giuliani-
non c'è più tttopo furono,alje|cal3. 

— È verol .Tedtte? per, colpa vo-, 
8tralt) l i , m^ io con farò aprire. 

— Bracai per riceverlo Utteramento, 
0 tranquillamente domani,̂  il nostro 
Alfredo da trivio. Povero Marcello , 
vedi come già se no va ^̂ n. fiipió IV*̂ ^ 
morel ' • 

—"Finitele, co*Voairifiarcàsmif gri­
dò la donna in quella clae rispon(Jleva 
con una stretta dì mano alle tenerea^e 
di OoHtini. Marcello, già ì lettori Ìo 
sanno, era un bel giovine, e un gran 
signore, agli occhi di Violetta. Il C^-
rasso Baliva le scale^ e ,9Ón sapeva 
ancora, il disgraziato, di^ ficeud^jfe,, 
anzi d'essere già sceao, 

Klia per fermo non Io amava, e 
nsmmaneo lo preferiva aà altri; im-* 
pei^óccliè, sicconie a' è détto più ?opra, 
fiUfejlQ, ft^^'^iMtOjp*?' au* ancora di 
SHÌvexza ìu una di quelle stagioni dif-
flcìH che talfiata occorrono a certe 
bellezze stagionate, e lo teuea saldo, 
purché era utile j nascosto, perchè a-
trebbe fatto cattìVo bérvizlo alla sua 

! 

Proprietà letteraria (tei Rutelli Tróves 
f r ' ' _ ^ ^ ^ - " 

rÌputa:ffione. Anche siifatte donne (QA 
anco questo s'̂ è dftto^ parlando di lei) 

hanno una'riputazione; le nobili pro­
tezioni ne accrescono il pregio; gli 
ignobili t^mmerci non pure io sce­
mano, ma lo tolgono affatto. Che il 
Garasso fosse un poco di t^uone^ lo â  
vera indovinato alle prime ; ma avrei)-
be'arroésìtò di sentirselo a dire; pronta 
del resto a piantarlo se altri si fosse 
proferio, o se nei suo eoocatto il dan­
no di quella treèca avesse superato il 
beneficio- Ora, questo era il caso di 
Violetta; Oiulìauì aveva scoperto il 
segreto; lo 6Ì poteva, lo si doveva 
metter fuori. E tutte queste cose le 
erario gìiate per la fantasia in quella 
mezz* ora di dialogò jti'ella sua ultima 
resiateiiza ai disegni di Giuliani non 
e' èra più altro fuorché il timore di 
uno scandalo notturbdr' 

— Io non vorrei che ^avesse ad ac-
:cflderè una qualche dìsgraaia! aveva 
ella soggiunto, ' \ 

= Non temete, non accadrà nulla. 
, =i= Me lo giurate * ' 
, — Ve lo giùrb^^Conoscò il mio aO-
mo; so da che piede e^ì zoppica. 

^ Ma che gli dirò io?. . . ; 
™ ?̂ OR gli direte nalla, perchè v« 

no anilrete in un' altra camera-
~ "Uilite? È sul pianerei;tolo..» 
— rattrona f disse con voce som-

motosa la vecchia fante^a, ehe|^'era 
affacciata sull'uscio del salottino. Ho 
da aprire? 

7— gif Gabrina; entrò a diro Gì«-
liani; non spntì che suonano ? Non è 
cortesia lasciar la gente sulla scale. 

La vecchia non sì muovova, e ci 

documento di probità laboriosa. Come' 

1 Pres ident i di, a lcune By 
,. C-V Riserviamo d i . dar© i f t ^ f peosieroeseo non è il-diritto del prò-
p t o É i m o numero del!.. nostro^' '' lotarioma ìi compensò e ^effetto delle 
p;ipri;\ale, i. parl ìcolarì del, Con- i ^"^ ^"^^ siguiflcatei-i'M.rispàrmio'^ 
^ressp^ e^ .iì resQCfinto delle più; 
ìmlmiiinil, dig^jussioni —'.,.che 
procedono . f ra t tanto col massi-
nao,.interesse., ' '• 

; '- Ecco il dìsoorso dell ' onor. 
iiUKzatti : 

eoi tf^ro: delia, educazione, morale, dall'offloitìa Vèrso la borsa. "A questo 
della istruzione,e coìl?adto^nto^'della rimproyerobo risposto con hnL di-
pubbUca,«gì^teEzav-uoH.r1.-..'^ . 8Corso-afeliiiib''secondo'rapporto, poi^ 

Noiroffrinmo in part* utb di cotall che ci èra mosso dà ceò'sórf'ausleri e 
avviene nell'ordine morale, eo.̂ j anche' mezzi j ma/>per/con: ìllnd6rsl,'g!ovà^ pì*oM'; per contro ai rimnrokri'deirtf 
nell'ordine economico, nói' facciaiho rHonoscere che non è nè-il so'o/'»*^ Mtìl^idi'e déìmalìgni'non dobbiamo ri 
precedere il sacrifizio ai godimenti;'!^ ; iÌjpià.efflcace.^1 più efficaci argomenti • spenderò che 'colla éìcbùenza' ^M 
doveri aidirìtti. Peb tal modo le classi' ' ^i ̂ redenzione appartengono'all'ordino 
popolari sorgono segnacolo dì gloria;' fiorale. E invero per quarito le società 
sorgono e prendono il loro posto nella ^^ niutuo soccorso si adoperino a con-

. 1 
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data con Marcello; non per di qua, 
che cr^do sia la vostra camera da 
leito-v. Dove mette queiruscio di rim-
petto? 

— Nella sàia da pranzo; bisbigliò 
Violetta che udiva la Kosà esser giunta 
all' uscio di casa G nìetter mano al 
catenaccio; ^ '- • • ^ 

-— Orbene, andate^ e ^nòn vi muò-
veie; gli dirò che siete, fuori di casa. 

-*—- Ma... mi proraóttele? 
•^S ì , sì, non perdiamo tèmpo:,. E 

tu, quel che sai I disse a Contini men­
tre H spìngovaambèdue verso la sàia 
da-pranBo. " "̂  

^iMarctlIo gli rispose con gesto elp-
- i ~ ^ • I ~" r 

qiif'nte, ed ambedue disparvero nel 
buio della camera' attigua. Giuliani 
tirò r uscio per modo che paresse 
cbluào, 0 andò a sedersi su! lettncciò,/ 
dove rimase con'una gambia acaval^^ 
cioni sull'altra, in atto di contemplare 
gli arabéschi dèi soffitto: • ^^''' 

Era tempo ; il passo del Sello risuo-' 
navu snlpàTìmento dell* anticamera, 
Irtenti'e la ^eòchia Rosa, ó G'abrina 
se pia vi aggrada, richiudeva i*uscio 
dietro d! lui. Poco stante egli entr& 
pei salottino, dove aspettava di veder 
Ja Violetta, e in quella vece gli si 
parft davahtt agii occhi il'profilo ài 
giuliani. .; ; / 
•- Se non fosse, in lui maggioro la mo-
ravtglia o la molestia, non sapremmo 
chiarirvi per bene- L' attéggìamentp 

. . , TT r • -o :-.\ rr - > j t**r*c-

quella che .nn sorriso gli si dipìngeva ' solatevi, poi, cbe non vi' sono rivale,^ 
stalle labbra, l'anima,chiame tutteiei ed ero venuto,arbelJa posta per'Voi/-
forze a raccolta. i, . ,•. 

— Oh ! siate ÌI benvenuto, Carasso I 
dif^s'egli voltando a niezzo la,personn 
sul léttuccìo. . . . 
, -r,Signor Giuliani, le son servo;-
risposeJ'altro, ma col piglio d i .uu 
uomo che in cuor suo mandasse al 
diavolo r importuno. -: : ; 

Vi par strano di. vedermi qui. 

Per me ? 
r - Sì, per voi, col» quale ho da ra­

gionare di cose gravi. Non vi strin­
gete nelle spalle; io so bene che siete 
uno dei grossi. > ^ > 

•.— Non la capiscoi in fede mìa I 
.-r- Chi non vi conosce I Ma vi co­

nosco ben io, e so che in tutti i se^ 
greti, dei.partito ci ha mano il Bello, 

non èi^ero? ripigliò oinUbni che non e non sì fa un paeso che egli noi aap-
iPPte^a lasciar passare senza nota quél-^ pia, non ai tentai un* impresa cV egli 
l'aria stupefatta e infastidita del Bello, non c'entri. So, inoltre-cUe la sera 
.^,Ma;SÌ, veramente, uh pochino... del 29 avete faifo il debito vostro... 

e,,se ella mì'vorrà dire 
-hr Anzi ! Avrete giuocato 

magino, qualche volta à'goffi...<•• : mo dà tradire dbs^utid. 
, II,Bello accennò colcapodi s>, non ' "̂  ^ Oh,'aignijr Gìiiliani, non ho detto 

sapendo dove il giornalista volesse an- questo; ma gli è che io... V ' -^ 
dare a parare. h-.n'.-- : fi¥.} ,u.] . 1 ^ E r a v a t e a l Diamante?interruppe 
• ;-TT Orbene, Garasso,-'proseguì Giù- Giuliani, 
lìanì, noi andavamo ambedue del me-'4 ' — No signore, 
desimo'Seme, e notf facciamo uh'buoVi - ^ I n Vanèohiara? 
pun.to, né .voi, né lo; poiché a quanto ì -^ No signore. '[ 
pare, un altro aveva già ih mano la,1 -^ E dove eravate voi dunque? 
dama, - .. . .̂  .. _ „ 

óp'ere magnanime.-"' 
! ';'&inf6fv#ìarÌocì nell'apostolato che 
CI siamo proposto: arrolìamo sotto la 

' ' ' • - ' '• :\ \ ![ \ l - "• ' • ^'\ ' - - \ '' ; : "i 

r 1 ^' •.--
• i^. 

fpiuttQstp la vostra memoria che zop-
^pìca un tratto- Che cosa à avvenuto 
4eHa fanciulla di casa Salvanì? 
.,11 Bello (giàilettorì l'hanno inteso 

era da parecchi minuti .sulle spine)* 
Appena veduto in quella casa il Giu^: 
lia^ui, aveva capito che.c 'era un pe­
ricolo per lui- Bìqufìlsorto? Non pò--
teva indovinarlo, ma lo sentiva im-i 
minante; paventava, senza saperne il 
perchè, e le sue.risposte alia vaghe; 
interrogazioni di Giuliani mostravano 
com' ^gU sapesse di viaggiare in tor-

Titorio nemico. Quell'ultima domanda^ 
L 

del giornalista era stata come lo sma-^ 

> K r 

.i,.i. 

graVe^tnrbE^ineiito. È ce n' è d^avau^^^ 
a dipìngervi |a figura cl^'ei focQ, 

(CAPITOLO V. 

.-T.OhQ vuol dire ella con ciò?^^^ 
-̂r̂  Che la Violetta non e' 6, e non 

ci re0a ?iI,tro che andare'a monte, o 
aspettarla, allo scarto,, '* •̂*̂^ '•'' 

; Senza fermar.«i a guastare quella 
metafora continuata del [ano interior 

^J;-/ : i . :"r" ' '• Nop vì schermjte, noii infingete con i scborsrpi d' una batteria ; la, prima' 
uuocatOi- m'im- mei Sapete pure'che io non sono ùo-! P^"^ ^̂ * *^^^'« sibilato all'orecchio, 

- - ' ' ' '•' '' ' -'^ ' Avrebbe ivoluto andar subito all 'asci. 
salto.} .ma gli,parve plù^prudento con-̂ -
sigilo costringere il nemico aspiegarf 
Ifi sue forze. . , , ; ; ; 

.—' Di ca^a.?..., domandò egli come 
^ trasognato. u-n-̂ .-.' •• ••.} 

— Salvani'j ripetè l'altro, non co-,-
nosceto Salvanì? • -

— Lo conosco, sicuro, perchè è uno' 
Ma^larmiìcuS, d'isseTEello a ' «̂«"i nostri; ma^nón capìaco che cosa" 

cui quelle intéri-ògaziòni"tornavano ella abbja voluta dire. - *̂  -^' 
moleste, se ella sa tutto perchè mi ~" -A-̂ i no^propno no? Ve ne a v - ' 
domanda? verte, OaraSso, lo'so che lo sapete, 

' ~ Ah, vedete,'Hspòse Gjnllahì con, 
piglio che aveva del beffardo, ip so 

^. . '1 ' ' > r-v'^ 

'^ ciò che v'ho chiesto, e se non melo 
dite me l'avrò a male. ' 

— Elia'ha voglia di scherzare ; disse ^ 
l ibèl lo guardandolo fiso in volto. 

bene che qualcosa di grosso dovete 
cutore,_ il Bello sì mosse per andare aver fatto; ma per certe mie ragioni, 
alla camera da letto. Girtì' ia mani- che vì dirò poi, mi metterebbe conto 
gUa^ apèrae,d'uscìo,'e^dtf taoatìièra udirne la narrazione dì voi. 
"̂ Hota- . •' • ' •. f —Orbene, ripigliò il'Beilo spazieil- su ^curda'parecchirmlnufi'n^^ 

— Uomo dì poca fedet gli disse Giù-, titój sonò statò a letto; • '•''•• nift'««iin'tn r-ha ti mp^zo. ii'nraijimoi» 

— 'No,' pei" Iddìo, non è il caso! r i . / 
spose'"'QibUànl' alzandosi' da'l' léttuccìo"'':' 
su 'cui'da'parecchi'minuti noi era già. l 
più seduto che a mezzo. Facciamola" 

Vdjle, un cenno della padrona perchè) * "^a niàle.gatteècapilaio il^orc0..f^^ 
obbedisse al comsflij^ del giovanotto. [ i *̂||*V *̂M ?̂?;̂ * tjadò a lavorar di fine,, 

liani.. Perchè avete dabitato? -
— E.dov'è chiese il Beilo.' • '' 
>-" Non v e P h a detto •Gabr!na?-È Dica lei quel'ciehofjittò d'altro, che 

.M.., • - . - - . . - f ,„ . , . - - : . . ^ , . "scita.MaveEiteqna; possiamo aapet- mi farà gran set-vizio'aihforroàrmonG.: 
Presto,,dunqM!*WqiU.^Uìa»- «^?.,»« andava deU'onor suo; e »«: tarla.-In due saràmancofatica. Con-' -^'No, non vi dirò nulla 1 aiuterò'' 

'Baiò! ' • ' ' ' ;• finita, Caras'sli; o yèi parlerete, o vi 
Se non lo crede, non so che farcì, farò parlar lo, 

In che modo? 
Pigliandovi pel collo. 
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r f -T" /^ o f :>T^^ | i^ • ^ft-^-^rt *«» f^* 
^ |̂,?» .!^ q ^ X m^i 'A 

nostra candida baniìlera tutti gli onr** 
f ti oppresef ihU:i mispria, ^̂ n̂chìaDfCf*!! 
alla disciplina del crinito l^iscìa 
gìamolo 'a loro |Ì^i^men']^l^ Noi, , 
remo più granfif%"rarti r^^nftf"jtìù 
saremo umili; ify (Jsi^ra è%q^i4ia 
f̂ arà ia cìieaUJÌÉHeIffi%iostra liàiiC^ 
©pili gloriola pstd!|®pànno^9!la^to-
ria deU'econoD;ÌtL naz^&ile. Ì . 

Fra ì 78.6^6 soci l i l l e 80 MUu-
2to:u cbe inviarono S conti ccmpiull 
al Comitato contrale figurano 5472 ope­
rai gìoraalieri, 9757 contadini, 24,607 
pìccoli industriali, 13,847 pìccoli agri­
coltori, 13,112 impiegati e professioni­
sti; il resto aprai-tiCDc alle maggiori 
imprese; cioè 8,P07 sono grpndì fab­
bricanti, commercia Q ti e agricoltori; 
di 0874 non sì è rilevata la profosj^ione 
ò sono minoreniiL 

Il nostro orgoglio deve consistere 
n^el^crescere sempre più lo faluugide-
gii operai, doì contadini, dei piccoli^ 
libbrìtìauti e agricoltori > degU^Taà-
pieghiti. 

Gli affari fatti da queste Banche g^à 
^rappresentano la cifra dì etrca 450 
,milioni e doi dubbhuno cercare chef 
sempre più si fr*istHglino,e *i fpe:52Ìno' 
daitenui iìii a favore d^l ^opóìó: Que* 
isto è il modo vero di progredire, aspi­
rando a discen-ìere; più et ritnpicclo-
-liremOineHe operazioni, più crescere­
mo nella vera e durevole estimazione; 
scendere cor ereditò è\silirè nMla'gló-
5ria -^wnùi i priraìsaranrio^gli Ultimi 
è gli ultimi &A.ranno i primi-

' Con qiìesti ànsptcNo dichiaro aperto 
il secondo nostro conv^^gno; Mando^-à 
:tsiitutti il coivliale salutò delVarrìvo 
eclrÉ-sprimo ii voto ebe prima di se^ 
pararsi^ possiamo allietarci ó vicenda 
riconoscendo che la giornata del Cfòn-! 
gresso Ren- è stata iflu l̂là^ ài^^^bVèri 
tì fagli aftlitti deir Italia liosirai' 

E sarà dolci.^simo ancho l'iiddio della 
partenza ê̂  sì potessees^làttiat^e pòn-
dorando le nostre deliberazioni ; pace 
e lavoro agli uomini di buona t^o-
lontà. 

_ ^ 

^ L'INDOSTRIA SERlU^CÒMASCà 
' E 1 TRATTATI DI COMMERCIO 

dalla necessità, consentirne Boltanto 
un|||6ì?e aui^ntórljfì^duarè "meglio 
è W W i o n f f l l n f e m z i itlftiani sui 
fesutl'i#ici,">he ^ a v tò^ i (^ ta . 

'a si JìÈÌfcfBn^evantOT n n ^ W a ca-
%gorifl,?-i|reha^nd<? i f p i n c f M jìi ana 
ernia distiìizionq tta.%^kerÌ^coìprati 

Éfei veìlml \ :̂.>j : 
ii:deve Scorafglarai hlle pri­

me 3ifflcoìtà ; e'mif^^kdó '16 recenlì 
delusioni cagionate dalla ripulsa del-
PAssemblea francese, ho fede che 
perseverando, potremo raggiungere i 
grandi fini suaccennati. Bisogna as 
sociàre alia dignità deiìa fermeajta 
uno spìrito di equa transazione. 

A tal uopo io volgerò con assidua 
cura i modesti miei stndi, incorag-
pato dalle cordiali attestazioni M 
fabbriranti comaschL 
, A Lei mi è caro profferirmi con 
prefonda.stima 

Suo Dii>it. 
Ltiqit?Lu2ZAfTi 

Al Pres^fdente ' -^ ' -' 
della CQTìiera tii comm. di Cjmo 

ip^niòpinme) 

- - J 2 j ^ ~ Alla Prefettura tU ,̂,ROlMa 
lilpVr^Ji è allo s t u ^ , la ricerca dèi 
bìbdò jil'Q convcniet^^pcr a's^icui^G, 
'̂  rispèito alla l ibe iWr i l iv idna ld^ 

Profet 
t ale 

V^?^' 

, una spe 
terrogftto 

fdtiiamcio « t v 
in 

^Hh 

fr-i^4 

. ? 

1 ^ > l 

TOTfZlE ITALIA 1NI=J-
. ^ ? 

Leggesi nella Qaz-

7 iì 

H W - F T » > JJ-

t J . ? ,ì 

st^ 

• L ' a r t e tassile coniale?, an t i ca e 
Gloriosa, vive ora in gravì^i^ìrna t r e -
pidazione, Spstepof^p jcpi^ jnolto co-
j;aggio a tariffe di as,soiyto.lib?rp acam--
fcm la concorrenza francese, e ra r lu" 
8(^t^ non sql9^a ip^utepej^Qiper cer te 
qual i tà di st̂ oif̂  il merf'ato nazìonale,^^ 
ma a.r^ché ad esportar le pei valore 
ai^h)ip.di"m mìW^^U ^lymìVf^Atk 
F;ra,ncia^^tJ. in : . > 
^ jtj t r a t t a tp i talo francese del 1863 e 
qii;^llo^.}^); 1877> in c u t p b b ^ r ^ jtatttft 
par|;.Q gjì̂  onòrevoij.Mi^gbptti , Papier, 
t i s e Luzzatt j , garent ivano l ' i m m u -
BiitW'da ogni dazio,^ ai tpsg^ti aerìcìi 
i ta l iani chQ ent ravano in Franc ia . Ma 
qggifii l a t a r i f l ' ì general©- 11; colpisce^ 
dur i s s imamente ; da 17 a 18 lire H 
chiiogramraa ! Cosi il dazio au^^tro-
xingariéo e^tì nbbastànzà' equo è ' " ^ ^ 
jì&ììe nuove ne$ozìBzìàtìi lo si i'&f^ 
rebbe r ialzare in tnotìO'troppo ^rà'^^ 
TOSO. Da ciÓ'deH^erèlibéro' guai a 
Cpimb ;̂̂  imfitìrocchè i ttiaaìfattarién'^ 
più grossi^ costretti a 'vendere ŝ ol-
t an to in Italia, farebbero cóncòi^rètfzà^ 
a t pìccoli^ fabbricanti, che dovrebbero 
det^istere . dal lavoro. "CriBìi scioperi' 
fbrzati e peggio: ecsCo la ipòcò'liètSf 
prospetti va* f fabbricanti comaschi, 
col mezzo della loro' Camera di córù-
raercio e deU'Assoòiaziohéj^ si' rivoli-^ 

ri 

sero al governò con petizioni speciali' 
e dires^sero un indirizzo QBWétnaméìité' 
lusinghiero ;al ndétrij amicdlt^zzatti, 
prègandold^di pigliate la difesa dèUa! 
loro éau^a è'atteétandogti làlorb'gfi-'^ 
t i tudineperi lai scuola di setìfldio e 
perjjaltre.utili indagini da lui' pro­
mosse a favore di Como. '>•• ''• ^ ^ 

' Il nostro 'amico ba Tispostò' con 
qutìfita lettera: ,u ; ^ 

^ollli^sir.ist^.pf'estdùftfei'' " 
Con parole ei>trumam^MLe beni^vole 

ROMA, 13. --
zeita a*natia i 

Nella nostra cronaca di ieri par-* 
lamino di, alcuni a|}aai accaduti n£|I 
Ministoro di; grazia e giustìgìa el in 
^specie d0Ìla noroiHa a qnaWò pósti 
d^s?gretario vacanti. ' ; 
-.. 3 i E4ÙI Sniinistro Conforti prima di 

laspiUjrftja dìrerioftfe! deìMiniritero'ha 
^yo^uto rimediare ad un atlo^arb^tra* 
rio, e rìtirò;ìl,decroi(Qpin cui norali 
jaftiVA al posto di sègretari^dìie^'estrà-
aei gì Ministero 0 seuiia aver dteto 
e;>ame di sorta. • > ' ' 

Qui cado in acconcio r ipetere qUfl-
Tan^tlcQ atlagio: Maglio tardi che mai/ 

FIRENZE^ 13- — All' iriaugurazibne 
delle cucine economiche, di cui par^^ 
lammojer i , o l t re a i prigcipi fìemidbif, 
assistevano il prefetto conte Uardeso-
nOi i l regiOiidelegato'Roii^hlihi il que­
store coma». Seraf ln i^e ^V; d i re t tore 
deUft.Piia^ CaSa di lavoro coinm, Carlo 
pe r i . «Vprlnqiptì Demidoffvaotìdisfà^ 
tissimo del i^odo cdl quale p roce l e !a 
cari tatevole istituzione, diaposie che a 
conto propria ::vcnss8e iraddoppfStfl 11 
numero, delle, ragioni- quotidiane, ta l^ 
cbè sono quasi un miKliaio \é famiglie' 
Qh^.ri^ntorSO^Lb&neflcj^ èffistti dalW 
sua; splendida muniliconzfl. Una grati 
folla, s t ipata sulla Pia^èa^ d f S , ' ATarfa 
^flVi0llain>tQliefdP, segna dt una cato^ 
rof^a dimostrazione di sinipàtiu il P H H - ^ 
cipe e i a Principessa/ mentre^, uSeife-
^O,dfi^ll'jnaugurazioue, salivano fltìUà* 
loro carrozzài l pr inc ip i orano aó-^ 
c^njpagffcati' dal lord' nìandaiiài^io cavV 

A,:.B^rnard^:v ; : t /^la^my 
: NAPOLI, 13. — Legnosi ne! Picooloi^ 
,:,«.:Un-manifeSto affìsso stamanen>l-

l'atrio dell'Università invitava gii stu­
denti a trovarsi alle ore 6 in Piazzai 
Ij^ntei « per^ protestare' cofttrovll'̂ peco--
«ruroe del Parlamento, dha c^a tìnà* 
<c votazione inqualificibìle dava l'o-
«gtraeismioallapttVezzà erdallfori^stà- y> 
.Itquastore ha fatto togliere 1 laâ ^̂  

nifesti ed ha ordinato che qualunque 
assembramento, appena.si formi, sia 
sciolta conja fcir?a. : • 

SjB siamo bene informatici radicali 
di.Napolì: haHno;:ÌBtruzionè di confor-' 
nifire ia lyrQ; condotta a quella dei: 
confratelli di Roma. : / ' 

;— L^ggiamp nella? Oaz!^. dt Napoli:^ 
Ppssiiimo, assicurare, senza tema di 

essere smentiti* che nella relazione 
fatta domenica a Sua Maestà dai mi-y 

' r i . t ' r̂  ' 

Distri sono state tolte le nltimediffl-
colta che sì opponevano perla^Uogia. 
nomina 0 Vea^equàfur d^V^n^iycìAcoTO 

I due decréti firmati dal Re perver-
ranno domani 0 pos domani a mons^ 
Sanfelice- r 

GENOVA, 13. v - A aeppv^, dpme-
nica, fu. tenuto un Congresso ropub-

anon?i& 
giorno é notte, il q p i o •^WJ'Hrla-
mente deèiderebbe dett*opportunilà,o 
meno, di concedere alle persole jar-
restate la IjitóBi:̂ à AroV^igorla^' èjtto 
cauzione. • - •" 

— In questi ultimi giorni il signor 
lìuperrpn, bonapartista ex ricevitore 
tlel re^atro a Ali*?, J^ una 4«e^tÌonè 
chfl elihe col maire del suo cofcune, 
8i pernjise dì applicare a qnestl uoo 
scbìaMLJa piena seduta dei Consìglio 
coinoimie. 11 maire ba aporto qnerela 
dinansfÉ; al procuratore della repub­
blica di Miranda. 

OERMAEIA, 11. — Sono sn-eritlto 
nfflciosaraente le Ytfci"del 'i^itli'o de! 
^jnìalr'j Faìk, ed assicurasi che il 
'^f}%U Falk dnpo il ' aécònfitì attentato 
ì*pn,i«bhi»i rinnovato la sui domatidft 

;di ,r|ti,ro, cedenrìo dinanzi al desiderio 
-di un personn^i^Io Importante.*^ ^' ' • 
-, >:̂  U cort-ìspoadàiite %erUne^e della ̂  
Frankfurter Zeilung sa che BìsmarK 
Ìnvji6: il iO: delie -iatruzioDi da Frie-
drichsruhe, secondoi le^qnall debliono' 
essere fatt& importanti concessioni ai, 
delegati austria'ci nella questione delta 
ìntroduzixtnB.delUno greggio* -̂  i '^i'. 
. r~ Il gìomo-liii doveva esser con-
ìohiuao .Ita 3a aerraahia èrAtìstrfa 

Bh trattai» jdt;<ommereÌo sul piede 
doìla nazióne pili favorita eha abbia 

pura e I f inpl i^ boi; g r a d ; ^ ' in t 
sta e in serradla, un per Me a 
stra quando governano 1 imt am 
un per fife^a sinhtra,atìa.ìM govM^ 
nano questi aìlri.i ^ * '-M, ':W 

Poi in ogni tìiajocazioQe l ^g r i ^^k i 
e in o - a i | ^ j k c 
vedraunéi'Unimimov^fl^llpàlerpro. 
paratoria, un gioco di jiistribuzJooe 
^diA|BGgnà*Ìbne Si voti. Disperati dì 
qiiestfj é nilU'altro. ccnéure nlulto se­
rie, conftìssereSo voi allora che non 
rimane che aver pazienza e maiidaro 
i vostri soldati , a volare alle loro 
case? '•••• 

,ìl su 

0 Idisci 
Ì« | pe 

ì +H 

\un&. ai qUMtOjMe 
^ ^ p i ^ l e n t a ^ e l ^ o -

Mie Wlo HÌa*^mMto 

Mh eìettorMrTlol plfeso. 'sdtio 
•• att^Miut^^'tilottoMapmi-

l r i i « o . ^ Ò ^ t s t a ff^a étìl^ 

baUanza giovanile potrobba riuscire 
una forza decisiva il giorno nel quale 
l*6sercito avesse un preconcetto e una 
parola d'ordìue.-

Ovvero Pesenilto non "è' un fntto 

lisatLidi ti^^o tentato» quali-
lore^||:tempo, il luogo il 

i-ntì';T:^;ì il.34fìictìmhr0 1877 

lecuplo di quello ptil 
macinato. La sposa sarebbe uìi abisso, personale. 
Duecfruto milu viaggi di andata e al- j In amendue i casi, questo del voto 
trettant! di ritorno colla giunta del nittit^re è un couceLio che ha lìbe-
radlopplamentonei càsi-dì'banottag- ^alq^la,-/oriaa, ed.ìllibìrala • k so* 
? i o ! ! I , - . ". ' • , , ' ' • ; :" '• stfliiza.;,. .,, •"','•- ' • ^ '':•• 
• ' ?? . ' ' \ fà da p^iracchi che io fatt^xlì È. un e r ro re e p e r i p l o o atmiiio-

u n ^ tentazione. 

c E n t a i l tarati"rtéUà cena d'Albnluà. ' | dar*? i n c o n t m ^ q u e s t o pericolo? 

;zo. • . p 

a M ^ t i tffiî pan Martino di 
..,_rtì|^* visit tf ' ìa .lue f >r09tìeri 

¥ ioJ iù t i ; ; t \n0 ; i i i boi biondo con 
b'u ba Uh sipffgììiioTh, l'altro non tanto 
bello come il primo, ina bruno, alto 
con mustacchi e capelli lunghi alla 
vanhee, 

I -nostri -vìagg5atori"0i-recarono alla 
c;iM""dì BàggJo Donianìco, girartìap in 

morale, e neilH s-repolature del dia- compagnia dì cosuii n^r il paoie. ba-
8e»?o il suiTragiovieue aiftfro-lbrrre ^^^^^ un qumm'éà^^i^ poscia, 
il cuneo df̂ lta discussione e a pie- > . , • , < * t » 

- gi^inta la aera, si separarono. 
A-scanso d'equivoci, giova accen-

nare subito che il Bftggio ateva stretto 
amlci7:ìa cogli incogniti iotirhtes In 
domo PelH^ sì ohiainavano BedeBchì 
Angelo* il biondo» Scarabellln Lulgl^ 
il bruno, ' :\ ' ' ' 

_p. ^ r * 

Che cosa fossero andati a fare in 
S- H^i t ioo dt |aURari xì!e,-(UQ4eAyYlso 
jp stesso Baggio, 1̂ quftle^^eiiU'i^""**'^ 

Quale A U rpotWo GUe|!ittstitteiL dal 4S^?^ff^ -9^^^^ 
commettore questa, e r ro re e dal^P aa- . veduto certi ^ii^ji|fjjìuìs;j^yetf4,*|i*ft[i 

-̂| 

Senonchò co a ' h i delle a l t re dóUb 
(Obbiezioni B terHbi l ì . f ' >' 
r A par te anche 3'aflUre del dispendio 

trai-KÌ per la stradella, che vpii!,uco?ii 
l'yrstì. che, l ' e s e ^ i t o l o , d o m a n d a ;e ; f i la "cam .del piszìcagnolo Sandro . 

1 

vi forza la m a n o ? L*.e3^rcit<^^,tìon.dOrt 
«la^^da che una cosa, ed è quel laidi 

ci sarebbe ancora ques t ' a l t ro dàaUiaJ Epifore religiosaffieutojaflguìtaM-le sua 
.^ .pericolo del r e s t a r e : alla l e t t e r a : tra'Mzioni di sfirietiV-;« d l .qn l i i i o , di r isvolta delia ricordaiì.,s^raii«i:jtt,-duQ 
i^{'^^,^,9<^,^''°*fOinf^ Per ip i i dì elezioni | esser posto i p cpnd,l?:ioni-t#lì,dajpoÌeij | l^gtj^ ^spor^enti iu at to d,L;^roApc(lìuo. 

: Allora, Bozzato ^aiacqtno., conia l tc l 
compagni del cjsfl'è, lisciva ad cgpU-
ra ro tarren,o,,^a^dìO-^ttl,8corggv>..ay« 

^7«Joce7pet''nB"^isnno j?.i 
i _ 

t k - ^ -J -
r J 
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ATTI OFFICIALI ' / 

hk Oaisetfa Umciate deU ' l l dicetìi-
bre contiene :' • '" '• '-'̂  '*'•• 

R; de-tretri l l 'éorr . , ^fhe dA ptftna 
eaocnzione alla dlchiarftzifme habneta-̂  
Ha 'firroata a Parigi il 5^ novembre 
1878 fra t^f legat i rhalià.Bfilgio, 
Francia, Grecia'étSvizzera; •' ; ' ' 

R; decreto 10 dlcembrel'ròlativo ai 
dàzi doganali di tìspBrtbJone ff d' frtì*-
porÉ32ìon«.J^? ' ' • • ;••' ' 

R. decreto^SS ottobre, che approva 
iì passa^glrt alfó-locale Có\ì^'t-e^i&i(me 
dì carità dell'amministr&zionedi qtt'eltî  
spedale civile.' '-• ''•' •'•"••' "' -••̂ '•'••''••'• 

, ,, ,,-,,., , t̂ ""̂  '* carriera dei proprii umcialì e ' .«f%nii,;g;riidò, appuntaRd^iiibastj^^^^^ 
le cohsognàta provveduto seriam^nite "all'avv&riìre altrimonti v'abbnjcip.,;^^,,, 

^t-'l'àppiibto^in esse bas î-m^ó:' • [deiproprli uiiglipri aottufflàialii dl-&i ^;.E,Io'stVatage!nma gli riuscì, imioh.è 
--Ela'cóèa sfirfcbbs gravissima quando , vére il primo anzi l'unico postò nei gli si presentava dih^ne^'/nno di quei 
anche ai t ra t ta le del %muho di àn : giorni del b^Vicoio nazionale, .ó di te- figuri, Luigi Scarab^\in, mentre 1^1-
solo giorno cho div^rrtìibe a bgnì : Rorsii ^^m;pre paca^^9,,_c9,nteghqao,^^^ ^p/^e, la'svignava r̂ pidamenteàftejf̂ ^ 
jnoJo di frycpmpreniemiov'iii viaggi g« aUri,—; iu. una; parola eaao &>- ., R^ ŝpsì .iatitaate, veniva arrestato 
dì;andata; é^fitori^ó/, ma- invece noE ' mandai dì avere la consegna'di lasciaf pel 5̂  giugno p. p. ed er i proprio 
^I^T^R^I'.-.^lMtp.minpre di uiidici ih ^ passar^';!» volontà della nazìoó'e'ia ' "* " 
media per la ragioue dei ballottaggi, j tempo ili pace,̂  e'ili, far̂  passare S0I7 
ì 

Angolo "Bedéschi, 
. . ,, .̂- . . . . . . . . . . . . - _ . , , Alcune circostanze. I non. >6legaaU 
1 quali non sono punto eccezioni alia , t an to J,aproprÌ£i,,in,,tempo di guwrra. cnUari dì SraraboNin , qu.ijido fu cat-
''^^'*^!?;;,^!>? ^?^f «^"0 anzi le elozioni | ' t ' e se rc i to ,ne l l e elezioni.deve b^nsi^ j tHT^tp, .apparivano 'maculati di fango. | 
a prittip scrut ìnio. * | poter concorrere col mezEO^'deÌi;suoi ; fango cha si, potava i raprpniatoAnche | 

1 * r f r ^ 

Dl-SGORSQ DSLL^Ol F J \ M B B ! 
T.- -̂  n 4 i ^J. i^ i ,^V*-J- ^ r fc > i ; Ì ;-V 

. . .(Canit'nuazt'oìie/ ' , l 
i,. Non^ bigftg'na dimenticarH Utfa co^a, 
^.quale è:affermata non' sòltf'dall* 
storia ma dalla lingua che noi par-^ 
l ì a m p » !-D'>,^.^ •>; '•'• -•/.:''• - • • ' ? ' ' ^ 

I vocaboli: masnadieri,'taffìi v^'-' 
baldi,iòó^'omeri, furono altra volta 
nomi "noratisaibai come sàreb'b.iró' 
oggi qi^elli di cacciatori, bersiffiieri,, 
lafìcierì, cUva!leggieri. La, decadenza 
delta disciplina li tramutò in altret­
tanti oggetti di terrore e di Oî io, 
come àtiésià 'la- più ìrrG'cusitiUe' Sì-' 
tu'tttr^ W a t a e , quella dèlia'fljgnifltìa-
zione dei vocaboli. 

E le elezioui 
venterà un 
ìmf) erode! 
senza spìrito non è pefìnosso slippò^ìì! ' ai loro diritti.!: ' .., ;-. ' î  Ì'-I1,'> 

Se :1 .-ballottaggi bumedtaQò d[;^Òttp | . Ma ì soldati ed i sotto ufflciaU;i|p3-
giproì le loro licauzfS, essi èi gdaVd^- sonòperffìttaraenteprivarden'trui'f^jìtp 
T&aììpj'óiMio bino'dal JeòopsrUre'ài ' ì' bi'evissifìì'ò tempo del loroaerviziV. 
successi dei.ppipi Scrutifiiiii,;e,,4ua- la ogni peggiora ipotesi poi, voloalo 
lunque pijssk èssere la loro 'ammira' spingere molto innanzi lo scrupolo 

del|, cancello del cortila 
fìjinque Saarabellinfe céra-

up teutata -.Cd, eseguita,. 
molJo,.jirpb:ihUm,ante, la scalata del 
c%«c?ilj^iWedeain^p, > •:•• - ., ,;. . 

f?"DHr«f..yi«''iP ftl lluogo,-». trnva-
rono degli sfralpelli piuttifiio grossi; 
.̂̂ ?5J??AU \^ wn voccl^o,oencio-iiSrano 

stati buttati via, per, dispar-iere uà. 

ì^ 

t( r^ Qtìijsto dai bUlIottaggì ò ppi' utt ' poriodo, cl^ejAssorba mezzi la gioventù 
iriwjuvèbìfente'fò|-sè'rhi^vi(atlìres6mpra'i<lell^i può di taluni easere 

; nel : caso delio scrutinio diìlàta, dovti ^rigua^dato come una sospensione ec-
èqiiasÀiiiiposisibUe^'Huseiudi lutti j cej^ivamente^ lunga dei diritti citta-

|i candidati alla prima votaizióno,' 
.m,a. qhe,npu sarebbgjiu qùelip d'elle 
ivalazjónì siijgole e andrebbe cpl voto; 
militare a divenirlo. 

Ma, c' è, bea altro che questo, o si-

di ni. 
In ogfii modp egli è certo che. a" 

rimandare per ÌÌHÙOÌ O dodid giorni I 
ttlH proprie casg un decimo della 
forza non porta né il decimo né tam-

si m^ ;-̂ p^orcare di .sfangò; calando, in 
un fosso per qualche bisogno...-inno-
min^^x^.t^ A" ^ ; ; • ;i 

Gli scaiptìlli ? E ch i r i eac i r à . a p ro ­
v a r e che appar tenevano ai giudica­
bi l i? ,.. -i '.-y . •:; • ̂ ;/:, ^ -^-^-•-

:V— Nyn ò a noi che s i deve doman-

gnoiK yugl iamo dircela t u t u ia ve- ' poco ìl mÌUesiin(>dfli nericoli.'cho ver-

* \ 

•1 

\TlUÌjTulta-('tulla/) 
'•.lif%..VP9^.--%^suno vorri% .afferà 
mare che l'attuale orlimi dì ,Gp4a 
Wantìlfi. 4i, nemici iaterai, i. quali 
stantio brginizzitp ;35i alla, luce dol 
sole e pruvvtìdenJosi jnolto.iuenp aper-
Itamente ma nou meno sicurrtmeuto,, 
1 Ora ci maacaya,prpt>rio questai che 

I 

» 1 * 

6; lusinghiere ^ vh&<M sei^to di: non i ^^ica^io, ch^ dichiarò organo" della 
' ConsociazioneligL!reili>bu^redljapraa. 

VltNlÌ;ziA;i2. ~ Si aniiuncia'ìl pros. 

' Ma io' voglio Ipreactndere per nn 
solò iflornèhiò, giacché a n^s^ian pen-
fìatore sarebbe lecito di farlo òo-stàri-
temente, dà tutto ciò, vale^ a dire 
dalla ^posaibilita^ di Ogiìi - àlìéntaméntd 

,gomp voteranno eglino i soldati ? }^^'^^.^^^f og4J.,^geyplym, per prdi-
•Jn primo luogo perchè non sarebbe- ''^''"'^ '̂̂  "S^' ^^'^"^ ^*' propaganda 

lojrp„^permesso di conferire: cori "Rit^ii 
cploro, che. possono iUumlharU in tìtia^ 
materia, nella quale hanno'così''eri-
dente bisoguo.dìirQiùi? Polranù'p r^-" 
dunarsì tfa ioro J.piscutorp del nomi ? 
Discuterlt^anÈhatiuandó ad'*s9iVonP 
conne^i 'dei; grhdi? iproona^lafti a 
cagione d'esomptOf. fra itiePtti e Mez-' 
zacnpo, (se i! Senato diventaeso'eleti^ 
tlyi»>:sfrft Itertolè, © PriiaerattO' & tra 
MarseUìieìBalegno.? ^ î̂  '''• • 

ra mento. su ^ J ^•y. ' ^ 

Ouàn"Èó a nao non Ip proporrò,di^i 
cer to . Xl caa» lo voterò come i l mi^ 

( F > 
n 

m.Bì'^lMB^^yM aiTorzaj:si, si^ac., 
*^'r^?#^9:^««^«iOro,.ogdi tre o quat-, 
tro anni dei parioii durante i.q,nali' 
i tontativi abbiano le raagglprì pro­
babilità ,dì-successo." ,3^ir4s<.h^ pre-y^ 
»lÉ;?wm^ss/ewra /es. AngMiS 'l primi • 
meno male,^ma i^ifche, KO<r// E nou,; 
p* ,̂̂ ,, in 'verità, .cEâ ĵ reiiem ĉhe costorp-. 

bavalleria di non ne â pproflji;»?© .per 
non ripagare si.ealmente' na atto.U'n-

.: --i •\'i 

ir|P4';tare, Elùrmi iftvia.-«r mi^raeco-'' 
manda una peiizioue, jcolla quale si. 
chiede un; pronto prpvvedimento-a 
faypre dell' induetria.sepicii! (lomaaeajv 
c|9,^^autp soffre oggidì per.efTt^ttoldyli' 
V applicazione deUftì'tariffa, generale! 
frft̂ ic^ae, ; K^a. sa, • egregio prendente, 
che io Qpn^ento iuterameijte conJjei. 
Nd |BÌp, ultimo discoiTft̂  tt^la Camera 
deÌL^^pi^iati avevo ,pre8agitOr,|;jdivnni 
jnevitabili cije i&Brebbero —^^^^^ - ' 

Simo arrivo lu. ^^nezla ^4?l..|>rineìpe \ i ^^^u . j 1,^^,0 al' noirfe di oleato 
Tobimaso, lì quale si imbarcherà nel-j o.^l queiPumciaìe gen'emlev^ 
nostro porto per intraprendere il viag-

1 glo di birQunma|^{ia^ÌónV"c]hìo'4ur^^^ 
I due aufll. : .;' \ 'VRinovamentoS ' .. 

•JCa'discuBsiohe allora sarà non solo t P '̂J '̂̂ v H^f^ . 
mi no^iU 'ìria altresì sui^iàtPolìf é^ ' «pel signori non ne hanno di qua-
quaU;b6 volta;ancora-più che 8Uimc|^*^^^*'^f-..?^^'^'=^''-°^'*^SÌiano in ciò al, 

! popolo delle sacro carSe, il;qu*ie dopo 
avere persiuiae certa tribù .TìoiuBia'' 
riconoscHre il Dip^i '̂ rsraeI|p,ft5Jiriepu-j 
ciilersi, aspottò proeisainer!Ìa'.U:..̂ tìr^c» 

Ha e.coc> r^^f^^^^^^^^it^timSi^i, 

Stemi in genere, ma addirittura sopra 
IstruziaSi ftv^Regtolawénti ìw i3J>^cip, 

dar ragione, esclama B^jieschi, con 
una parlantina da fai* ìnvi'iia al più 
calebre avvocato, ma a Buggio, che, 

rótb-^rofial rimàndarveU tutti, 0 qua- \ stando, in cai;c^ré/tìiirépiegò\per filo 
si, e può essere un discutibile tem.par'. e por segno, il bei colpo da eseguirsi 

iUMla boUega de! pizaicagnoìo, dando­
mi mi lUtis^Eni e l ac-^ur^iti partlco-
iari, Gli scalpelli erano suoi j sua [la 
ìnsfi^azioue a commettore ìl deUtto-, 
c r | . / ì i i i ^ ! , acU4 |d ì fqó lnp io r tó "• 

Se andai a S, Mirciuo, ciò avvenne 
perchè avevo ^^romos^b ai lìag^l^j di 
portargli il bacio dpir amicizia. 
^ E Scarabei.iu? — « Intsontral per 
caso il BJjcìèHchì a OittadélU, mi sono 
unito a ini, e quando mi misero le 
mjtai aJdosio non faceva altro che 
soadl.sfdrQ 11 bisogno.,,^, di ouisopra. 

GU avvficati^iTeiiJori .voÌ(ero pro-
tré %U-^ l^Q^iìèukiò 't\uL^ non^eài^ 

steva, non potpQdosi parlare di pnn-

ndrafra ì mali, . , 
- r - O i . ,':>•••'. ••-.. •' i - ' i - ^ !'„ 

Quanto ai mio i^ealOi esso sarebbe, 
sempre quello di un esercitpi,! com-
pom'iitiMel quale siano aniuiati da 
unii i 'de^^^,rimanga fuori e sopra 
di tutù' i partiti — un eser^Uornel'' 
quale nosauii uomo politico .ypg;za una 
forza ne amiica^nè, nemica e dalla cu ,̂/ 
esistenza nessuno si accorga. salvo 
che ììp.i momenti di c^ualsìasi supremo 

rgz^?.aèdau^hs^.|^ella 3cien2a./i?,,'«e./, 
- Siattì sicuri, o sigaori, cho q:ìo^to 
lupaie m/q è. par 
giorauza che s 
alì^totalità di coloro elio ebberg _eX 

nifonne del soldato ital^jio* . /•. 
''^^^ft;M!p!-r^P^I?t„<^feQ ,j;?sercìto i t a ­
l iano sia una spada la quale a l Qov 
verno naEionalo, gualiinque essa sia* 
gì pre^tìii^i sempre dalla i^pagji=>tura 
e non mài" d a j u punta , rÀPP^^'^^i 
XjrohmffCìlìksi7m\/ .. ; 

vare 

del v a M . 
Ma 1 giurati accoiseiro pienan^eip t̂e 

le accurate e, fitringentj a^;^ot??^ta- ' 
zròid del P.M. cuucedenau a Scara-

pèV difHttò^di spazio dì; riràet^rà à 
domini"''ilTèJ'o'jóntò (.UÌÌVH' .l^ftlli' prd-:" 
méuiìi''iiV"Mso di Fltàkfìk''della 

l'tndua^xia/còmaBCa/Mà/fn quel^pipTj 
mento làuigf^itàimpÓney^jl 'BP^^}^- \ Wbite. noto pubblicista,e che tm\im , Voterai^o, t^^^bldati ai rìspfetttvi^^ votare ^ . ^ 1 ' (fòl proprio'Collegio^ non 

^el mio. studi su la tes^it^ra serica disHn )̂c,g^̂ y^̂ ^ di ^spgr^tario Collegi di.MpmicUip «ateriPre .aiPas- resterebbe d«ds. uontó àitlo chi a . 
io mirai sempre a ^f^,grand|,.,flm.O- generale ^l,^|^j^is{ero della gìugjizja.n sento. 0 nello 
tenere la e.en^^ion^ as^y^W^^^|.^azio 1 i;(;;^tó;]bp(w^M;g^^^^^ guar^gipotìi?.,., 
pei tessuti^^etici nostri che vanno )n dcombre 1*̂ 07. e lascia pp?re ,Tiotft-j .Sjj-U.fafe vistare aita resiusaze.ja wita ccwe uà non s i -p 
F.ancia; mantenere il dazio austro-,, volissfme ihiorno a questioni politiche- sincerità del voto vi «ara subito c ì̂n- ài^ouLeitì, corno «ut^llo che anniento-1 F . M. ciiv. Ftì;raroU — Dif* avvocati 
uasaiico qual'è oggidì, o costretti èJ economiche, . ionata, non che contestata. * r.bbero la liipettabilità dol voto, Pi.vtì « Mori. 

I i • i • l • •• 

i 1 ^ ; s^ 

f- - ^ 

\H .i,.t ^Jr ^r 

•tt.'S.'Miwe's-HSÉàì.'-^-"Stàmo cPstretti. 

già sofferto péite'.crirainaU 
- La CPrto condauiiava^ S ;̂̂ |}TabeI!Ìn 
LWi^ì'a qua t t ro aniiì .dì reclusione ; 
B^dedchi Angelo a sei, cogli aminicqlì 
01 legge. ,„ , 

— Fu'pubblicato il segduutj .ivvfSO: 
^mV'ìò' éormt'è 'aPi^laprii'aUHO ì 

córsi ;di ginnaitica coH'òriiriof'séi' 

.^(ìU» ,4pl?ife"Jfla.daU0,,ì?i^U0.WtS-
rsot giovedì dalie,? alle 8 ii2 ppai. 

biii >.-tJi ;-l^-i : : P^h'i-. } •.g;Ìrtì>-.'UÌ''.j..--

• Ki-'l marte.il, giovedì e sabato dalla 
Hl2^^1^ail2.poss». ; : , . . , , - : 
i FlOLI DEI SOCI 

Nel martedì e Sabato dalle 6 l& 
Illa 7 li2. 

http://marte.il
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fnW^^'^W^^^i^HMi 

Le iscrizioni saranno sempre aperta 
nel giorni e nelle oro dello tezionK 

I 

•lip H - l ì -
^ l^ . ^ 

\ ' _ r 

^Si t fuore . yoì desl^émto conoocflre'Erai hafl dichiarato cTiò ì ^re^edónti' rehzale rìiolu/'ioni'diillfl; Corona, che 
% 3 l è n mfo parere sijlJ»effloacla delle .parlamentari erano .affatto contraFi 

• ^ „ , P a t o t « _ 0 6 n . u „ a l e : : p . d o « ' S ^ ^ T S . ^ S T ; ^ * , ^ ' ; ' • i l ' ' - tor i 
a 10 dicombre WS.^. , . 

^ • ' . 

I l 

tìf viso i 
- S M n v i t ^ ^ . | ^ M : i n t . r v ^ ^ ^ J l i ^ ^ r r a ^ ^ S T ^ ^ ' f 
à|l ' A^semfòa g # r a l ? «rd n a r i j à e l i ^^^^^^ iu-^tiMa. i o j 

verbio che è più vecchio di medìee: "-««^unzzazione allo scioglimeutoin 
Ffa;yafp|*«. « P ^ È Ò ^ * . , . / / j faypi^ d*;un ,mÌDÌ^tero scoflaUo da é-

Of trauÙne,s^ii;yomQ tutti òggi cii»XBqrmè njaggioranza a ohe appartiene 
r a r a » S e M | h | ^ h U t , l 9 l o r o I r i f i p d - T O partito s teK^.c)^ ha fatto, aolo 
M : ^ , ^ f l<lrn;d|firri oon le capsule, ^^Q ^nui sono, ìS'Mzìoni pmùhu. 
aiiyot od ognuno se ne trova bene ed ti ^̂  *• i lì» t j - i j i 
airocMflìoìI 'Vi torfia, % r i a f c a mi " ^-^ "̂̂  dell'avviso dei due preai-

lioQ^^pfiteva afl&rir^ aì^cónsigUo dei cfedcT dover I 
re ^̂  p^ini, liplt 
"aeàWta n. C9i) per, t r i i t4ré ' il so- qwai| é^aa sf;p?elfèo'f'a-"'Ad 'onta dbì 
( W l J ' ' ' HsiiUatì favpróvoii ottéHUt! da,.due 

aniji coli'usò delle capsul» Onyót, la gù 't"te : 
, ORDINA itti, GIORNO, 

• Modiiioazlrthe dellrf 3fatutb So-
f } \ a l p . , • , i . - • . ; > 

2.° Approva?.ioae,del raed,??Ìmo*, 

4-' ApproyaEJone det bilancio pre-
Teiitivo 1879. 

6t' JJfoojÌp^^dpt.Rftvipori del conto 
consuntivo 1876. • 

e.'^'^oruina della nuova PrGsl'lenza, 
rì^B,.In caso la-fl^dsta andasse de­

serta npr man'-an?:a dì 

questiono mi asrabrtì troppo delicata 
perchè si p'8H:I pronunciarsi da oggi-
Cqrto il catpafli^ fpon puà ,arrecaroj»i 

qimntb-fidila ^nàrigioiie... ? lasciaiAo 
all'avvf'iiiro la cura di pronunziarsi 
dpp^Q^proye piÀi^co.|ic;uaent>-

fn^anto però se io fossi etico pren­
derei delle capaule^dìQnyot. 

Gradite, signori?^, i se'agl̂  deìla ra^a, 
pid distinta ^coualdei'a^iòRe. 

Dott. MiGua'T. 
J!/^ capsiil<? &uyot trovansi in Italia 

ìli tutte lo tHtonéi&rmaciew^ 

mero m 
mtfK,, pera fU^q,,^rorpst\ar'mX^ ,i! 
giorn9 di mercoiedVilS corr. alla, stessa 
orii-ritenuta valida a qualùnque s ìa ] 
il ,n?^^iS^degl\ :Yatorvenutì ^m^O-.-^'^i^^i^f-g.-^i^^Q, 4 @ r t 4 t i o e t ì ì ) r e 
delllart. 15 delle Statuto. • - i 
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ijìjf ÌME NOTIZIE 
• ' ; Ì 

aelilà Gazzetta di Bergamo ; 
È avvenuti tìél còmu'iiG d̂i Oltró # 

Cullo un fitto do]ittuo90,chti avrebbe 
p:>tuto av^re 1̂  più TiiAesto conse-
smnzQ e che dipaóstra negli scellerati 
tìfio lio furono aut<trj,„i.piiì.infnHH,.9 
sanguinosi propositi, ,̂ . ,̂  

.̂ Vè̂ aQ % inQ»^noii,Q 4râ  il iS ,8. il 6 
correnta, nua terribile detoKazioue 
^ib tutto il JiaeRÓ' Era statò dato 
ft|()co;;Rd, uà .cartoccio, ohe si calcola-
poioase contenorè da mexzo kilograuv 
m|i; ^|(f un Xìlbgranàraa dì dinamite 
collocato itt-ttn foco eàiatente nel muro 
ester'iJd 'della casa del fràtolli Tìra-
b(Wctì,/abbrkaforÌ;di utensili di ferro» 
0 tracie famigUo più notevoli del co-

i-a^c^sa ne fa t t i t t f^ossa e sere* 
noiata ed ora è, a dttitffo ci raccon-
tano Ifi pencolo di cadere- AbJtauo 
(lUélli caSaiquattro/fratèllì, tutt i con jiedV^^ 
mogUè eTigli.'LaVràaggiór partQ dei ! a riferirvi le dicerie contradììttQrH e, 

ti fiuoste famigUoiftf. ba i ' ; anche assurtiecTie corrono, Imiitando-

orno dìd.unprìì.i£_disernhre &. é alleif^^^ ^i^ìi^ %sorYo. HopraCutio a cau.^a ministri dimissionari, ma cìie Incarì-
b:?^!*.^^':!^'^^?'" 7 ^ 1 t f ? ; ?̂ 1?̂ ^̂ ^̂ ^̂  Jiii stefeo di fcomporr'tì un gabi­

netto nuovo, Bocondò la polìtica che 
pi^òvaise nella Oàniera 1*11 dicembre-

Com'? j e r l v i ho telegrafato, Pon-
Farìtiì h^ cop?ig:|iàtp^il %^. d\ chla-
iharfi Tou. I)jpreti3, ma Sua AJiestà 
f«^d('! parere di incaricare l'ori- Cai-
i-oH, riseirvftndoaì dì prender rnioyù 
dtiliberazìoùi se l'oa. OairbU non rie­
sce ueU' incarico, come molti preve-

^̂ Sé Tonor, Cairoli non rie.^ce, sarà 
ohiatbkto ì'on. bepréti.**?--. Questi sta 
asptìttanJa con.ansietà, quantuuque 
dichiari a tutti, an:;h0 a chi non lo 
vtfo! sEt^'erV/cho pesantissimo "gli sa* 
rebbo ora ii fardello del potere.... Pa 
|porò ogjii'sforzo per raggiungerlo e 
ferì si affermaya cì|e,; fedele alla sua^ 
vecchia pQÌìilco^ ^mìHChiùnaloriat ot 
adóp3ravft per «a ravvicinamento col*^ 
rpHr ,§el!a, rainjjhjonajidp i /Nicotera 
e i Orispi, che sarebbero pronti ad 
allearsi domani anche col Cairoli con­
tro Depretis..., . ->̂ j,̂  •/* : 

lo; npà so se gli sforzi deli'on. Be-
pr;8tìa,pér un.*acGoî ^o coll*on- Sella 
possano riuscire, ma so che da parte 
cle^H amici dì quello Tattività é gran­
de per ̂ aggiungere questo scopo; 

feasi delta nazióne- ^ 
/'Perset)eran:^af 

• - . - - ^ . •• ' . t 

Abbiamo da Roma, 14: ! 
UtDiirmi^ ciae 1̂ I^ay^^isl t^f 

caricato Cairoli di ricomporre il Mi-5 
nistero, ma ap|}arendo imminente uti' 

"|i«^^m;|o£o dl|c<»ji^^n|^:efaeavreb^ 
provocato Io sciògliniento della Ca-? 
mera, giudicato d'altronde ora inop-
lìol'tunc!; fu abbandonifta .la. jiìvìsìita-
soluzione deila crfsì, Cairoli ìiiterpsl--
lato stamane ^aì Re, designò Farini 
per la formazione àiì gabinetto, ma 
questi non accetto il.tnandato^ Zanar-
dglli e^fip^ft^^^ ancVessl ìnsì*' 

stito presso Cairoli afllachè accettasse 
rincarlcodi formare il gahuìettoseiiza 
là )oro partt3Cìpazione* ' 

Altri giornali dicono che il Re chia--
mò'staman? ì.càpi dei partiti, del Bar-, 
làrfiento, per coasultarlì- In sVgdito 
-a queste confereoM JI Re avrebbe in--! 
caricato, l'onor- E^epi^etis-dl,/*^^^ 
il gE^biaet;̂ q. .Béprpti^.^^li^'dòlid cÒn-
fereriM con p^iroccìii membri delia 
Camera^ , .- / 

• 7 ^ -^ ' : " ^ 1 . ^ *p: 1 * 

iL.^mM-^ 

T-i ' F ^*- ^ J ^ - ^ 

fi* 

u 

1£̂  

m ( I d e i l e minorai iysre 
ila queatlr g io i t i , fì^^lo avtìl|^fsi 

dòJla ptki, "«fejbiamo rimarcato- uri ft-
i^meno curioso. xrr\ -"T 
: jGIì ultra - progressisti ^ a l f c f i ? m 

qqelH che bazzicano cogli uomini dgi 

Umiesfo 
J4 • ì i 

cigl f-?nòEnftaO oia'lihiara. 
I ^^llpsi (JfM dì?pa,(ìci,,v^|^^i^da ^on^a,. 
essi avevano la speranza che la.C.Q?,. 

:Ì 

^"condotta détJi/aVj'edtMarfiJglJa cha 
proibì una proces^ionejjìhe si vole '^ , 
far degenerare In manìfoataziono po4^ 
mica- : v ^ ^ 
^ pIET^koBUROO, 14.--- ' in seguitò ? 
^Itó^jdjrnpst^iizìonl illegali dogli sta*^ 
denti d'i medMna,, je^%<itorìtè„ pre-^^ 

jUfjgliere^ei-approvò la proposta delui|: 
èomtaiss!ob& dì accordare un credito!^ 
dtSO milioni' per^lfoCciìpàKìono ùlt^ 
m [^•^j >^7 

ì. « * i - . - t 

^ n IL u i x i 

YSJSii'.zu, . i l ' - ^ k&nA.',imìM 81.5S. 
•"' I 20 franchi 22.00 23.02 

miA1f(0,U'f^mm,l. it'83,S0. 
, . - , i^rs I . IJSO rrauchì 82:03 23.04. , :: 
rpna, jn un momento di debotez^s.a'j,,, .,iS¥f,,, Qualchg domanda; prezzi 

IS T 
Vf-

Dltì s i per quanti giorni ancora po­
trò mettere ÌE'testà'ftUe mio lettere 
P affeftnaziouo e ie Ixo posto in capo 
a questa corrispondeaza. La criii con-

J^aMàmériWllKaiio 
Aiì 

CAMEBA B E I B E P C T A r i 
-ì * 

d %H-4^ t -, 

TVeeidenca ' FAKim n 

, :io 

I 

componQuti 
zat&, per la violenisa dat treàiendo 
scoppio;'dai etti- . ^ , 

jLo.Bpavento delle donne e dei bara-
bini fu ìmmenapJ \ 

I vetri deTià casa andarono in fran-

mi ad inviarvi una cronstìa telegra­
fica quotidiana delie vicende della 
crisi.; 

i/ <t 
• • ' • 

i-a scossa fu così forte cìnfn'óTsóffrì 

Le notizie Tariail0''da un anomerito 
air,a!tro. Ièri ioattìna, per esempio, 
quando r] inviai,li mio sBconao dt-
spaóóii, ai àsivd pìigi^ikAò,^ |',qn. 

anChé'utìa casa'di frontaf ove'alcuni : avesse recisameuÉe riQutata. 
abitanti farorio del- pari^^ balzati dal l'^invitó' a ricompòt're/irjabi'n'etttì'' 
letto.'^ •'̂ '̂ -"' • ;'':'.' ' jcb'n,'eìeipeìiti^diYersi,.oa3^^,sullf,bjisft 

Solo.'pQrchè ilcartoecìo di dinamite | clella votazione.parìaraontiiro dell' 11 

3 

por fortuna, evitata la tremenda ca 
tasti'oftì che giiassagsiQrffésMeravànÒ;-' 

Questo fatto ha commosso tutto il 
paese.,., •;.•",, 

Circbìaiio in proposito molte voci} 
mi. noi non le^rìforiaiyo^per i^oa^^iiì--
tr^laìàró 1.o indagini *dèììb' autqri'tà.", ;. 

kî Gmo/§pA9,-e^^?Qr:,ypt:9 CÌ^Q "ì^i^t-" 
herioso d-^litlo di Óltre il. Colle .si 

colltìghi a gare^e gelo ìe per là su­
premazia neiramministrazione comu­
nale, 

Bifatti, uno dei fratelli Tiraboachi, 
e coi5^ig|]j.'re municipaìefj- . . . 

.^iL'ciiat(4tfi*a:#iaauto. —li GorHere 
della serat di Milano, narra il s e ­
guente fatto: 

Un uomo di trentacijique anni, Ba-
rìco Àppi^inl, legatore di libni accom­
pagnato dà un altro, si presentò al-
PUdìcio di stato civile, sezione morti, 
per notificare la morte della pròpria 
madre : « Angela Cotti, di sessant'ànni, 
bonsìslànte e abitante in via Brera.» 

Queìruoniio ì^l^ftya dlgfaUo dall'an­
goscia. Sua' madre egli l^amaya as­
sai : era il sup tutto. 

Bopo^ame disposto ogni cosa pei 
fun/^rati dellK^'madre adorata, ;VAp-
pìài'u ritorna a casa ji ma appella vi 
pone il;pieUtì,.cade cadavere BU-di una 
seggiola I..7rcpngiunti fecero oggi sep-
pellirS ,̂ la madre e iLfigHo, Ì*VLnQ_ ao: 
cauto all 'altra, nel nostro cimitero 
monumontaltìi 

i5»et*:a e r i spo i j t a . —-Cinarrano 
i gìorni^ìi francesi che durante il pro-
CGSso ,3g,̂ |̂ ,̂y^VVpcatp;:;̂ ^^^ 
esordì )a sua ari^inga -^ della durata 
di due udienze e mezza —- col dire 
ci 
ù 
Hoffio^-'W^^H^ÒQ 4^^tfut 

meqié crèdtit^, pejjctiè; sp \sf HHfe^-' 
deva che il Re avasaa. dlmttaj qi^oì-; 
r invito all'Oli. Cairoli, noa si' avrèb- ' 
be pWuto intendere che questi lo 
avesse accettato, d̂ >po il suo discorso 
del è diceiubW, neil quale^/^cpa so­
lennità di |rfL3Ì, '^i proclamò :jsòlldaie.. 
d^l miiùslro iieir intort^q o del mini­
stro ,delj^.^flaanza. |S M| :> .• :, k] ì '^'-'-: 

D'altronde ìa Totazione'della Ga-
mera non ebbe io scopo di colpire 
|̂3§ le persone^ ig?^ j^i^fjppdanuare una 

,pplLÌica.^e;.afepigeamente i«e^^^ 
enunciala ijel tìhcovpò _ di; paria,, gli; 
cui il discor^sb d'Iseo uoà fu altro 
che la seconda edizione riveduta e 
corretta, 
; Mi par diffl.cìle che i' qnor. Cairoìi 

possa ricoiuppiTo il suo. minÌ3t;es;o 
suiia l3:ise. della votazione dell'11> 
quan^linque mi si assicuri che alcuni 
di iul^micilo eccitino a fare almeno 
qn teritativo e quantunque si air-^m 
qhe ijjon. Zanardelli abbia dichiarato 
di esser prontiasimpj^ ^cnfioarsi,, 
: Eguale dicìilara^Tone Tui^sfjaasóri-

spechèsìa stata fatta dalVoa- Seìsmìt 
tìodavil quale, in questi dì, sfoga cou-
tĵ o g;li impiegati e anche contro gii 
ijscieri (se aon vere le cronache) ia 
GoUora chi non può sfogare contro i 
263 votanti |^er la caduta deVgabinetto, 

renzo col Ro e pare che flao a sta-
mane ; non possa dare una ^qnosta 
defluiiiva all'invito che''gii venne di­
retto, : 

Sa l'on- Cairoli non rìescej^id predo 
che Vi sìirà in Quirinaìe viva diseus-
-fìsneprima. di chiamare l'oa- D^^pre^ 
tip, al quale si è dichmratp recida-, 
monte, assolutamente contrario Vono-
revole Cairoli^ che i>referirebbe qua^ 
lunqtie all'un, Ddpretis-^ 
^^patQ e non cottctìsso che un gabi-^ 
|ietto Cairoli-Kuu^ero ©tttì possa co­
stituirsi, la Camera gli accorderà lo 
èsereizip provvisorio dei bilanci? E 
per quaiitp Eea|p0| g|j,eIo accorderà P 

La {questione è gravissima dal punto 
di M^ta coHittizjòhàla ed ammìulstra-
tivo, fcd p pur, gravisairaa sotto. Va-̂  
spetto jdelle coudizioni attuali dalla 
Camera, 
I lo.crodoche.ai quesiti, che^ îla que­

stione solleva non si possa dar con-
^oniente risj)osii priifla di cpnpscore 
gU elementi dei quaii il nuovo mini-
stero sarà còrapostii. V ̂  \.\ 
, ]̂?a Roma,p^^rUran^^ 

ièri l'aula di Montecitorio era deserta,. 
X̂ a Cairiera approvò; "un .,pri^eifo 
legge per ristitiizÌorttt,^ei^M,oaÌe shlle^ 
pensioni pei mjiaatrì elementari- Oggi 

.iqasa procederà alihaìlPttaggio per la 
liomiua di alcuni Cómaiissarì ^é'rina-

^QSntt'^di^orveglìruiza sull'asse eccle-
^astìcov^aSsa^ altrd^ammtuistrazioriì. - • 

! g a piimora; dppo l^^^^M^. ^'<>^é^ 
non si a unera che iiel giorno ìu cui 
yerrà aenun^ia^ la cosUtuzìone dèi, 
nuovo gabmetto. _^. ^ ^ ; , . -'• 
( A Rpqia nessuna novità- Tutti par­
lano ideila ^crisi e delie sue vicende^-

• t 'ARCIVESCOVO'BINÌPOLL 
' Leggesì nel I^iccolo] 13': 
. L^ar.cjye^Govp.^i. Napalm moDsignor 
Saufelice ha ricovutoistaraane e >mu-̂  
;jiica2ÌQ^ei uffiiiiale.i cti'e. la Óòroaa ha 
conceduto l'exenuaiu?' alla nomina 
di lui. ' . 

Viene nnnuDEiato che dallo scruti­
nio del voti dati ieri per la nomina dei 
Gomtoìgsari'tìvifeiiattzaprWso''àffun9 
amministrazioni governative, ninnò 
risultò avere otteùuto la noaÉgiqiànza 
•assoIàtaV Sf passà'^quìndi ad i i f r v o -
i a z i o n e ' ^ d m i M g g t o : -, 

Cairoli^p3.rMm%i i'PPpi ^ 1 » Ca­
mera ,<!̂ Q. avendo si; li^., acmttato-la 
dimissioni del Gabinetto,, questo. r i ­
mane ipef. suo volerà' flno;aoche sia 
costituito no nuovo Ministero, q ^ '•• 

Si 8GÌoji;liò ia soluta eòa riserv;» di 
riconvocare I^^^amera a dotaiciiiò^' 

QaestrtllfSlotìe ci dava la misura 
jdelljj^^^flféiiò é della toro stima per 
la .Corona. .. " ; ^ "•. '_ .) 
: ;Noi al contrario, ÌÌ'QÓ dal primo 
jannunEìoideila crisi, ne abbiamo traa^', 
jquillamtJDte aspettato Io scioglimento, ' 
jo lo aspetiìamó ancora riduciosi ne! 
iseano del R^. Costituzionale, nella 
Isacra parola, del figlio di Vittorio E->; 
iraanuele. .. i -:^^i 
\ Né cKiaiamo ingannati. - - ' i 
I ;,<>h il buont,Re,; andavano. .eiscX4rl 
im^ndo, che affi lo a! diiiroii la ricom-

basSi. ,, . 
iliioPB, 13. Sftìnumrì ifmifà 
ui^La^'^^g'-déboli. 

mVr 
i H u l ^ 

'KBartoloraoo Moschìu geretiU V ì ^ . 
_ ^ _ _ _ ^ ' I -^TT+P^-^T^ ^ 

—T 

jposizione' del hnb^o ministero;r^ Il 
cuore del Re batte con quello di Cai-

- ^ 

*1 

Graia miiUca, Letter^^titra 
XJoiJVtói'sazloiie 

t * 

- - F. ^ 

\ ! ^ . ; 

'^"•:A 

Vi 

' • Rohnà ih, ore 8 SO ani. 
... DeprMis conferì con aeputati 
di':vstriistpa"6' Ctei centro; éd'^ii-
.clie;, con BiancliQri, ;, 

Pare sicuro Mordiriì aU'̂ in-

roh, batte cui cuore del popolo II 
' '—^|loivpariJ^^Q, almfi ieri SetSt 

ehi venera , parlando della' 
crÌBiVil miglior partito ci parrebbe 
^quello ^i;iift^^itefteré. al posto'l ihliiV^ f 
stri attuali e di far appello al p.aeqo. ; 
I ^iciamo il,iveró: due soli ìH'iidiìà 
fautto _tutfò il loro dovere ; il Re ed 
•il popofor Io rae^zo ad oasi prevale ' 
jun avvolgersi confuso di rancori , di 
•per^rj^l/t^, dLiotera^asi,' dî  amhizibai. 
Wa es^i stanno, e si mostrano dogai • 
l'uno dell'altro* » „ J 

^R: | , ̂ ,^ a f^mmm^ fi mmkim.Mmm 
V 

autori i ia t i* dRlR, (InvèPiiO' 

W 
I -

7- ^ 

: Nella condotta dì Caij[oIJ, ^sogglun 
•giaQo^^n'̂ J klirante la c r i4 / si rìflltt. 
tutta l'audacia di ùnar'rainoranza che 
vuole impor^ al paese. 
iDa qualche |k"aip5 uua scuola dì pub 

M ff ^«, ,, ,, , pÌJsrì̂ ^Vclii'dì ìatlìine'"cì,yannb,as-
Assicurasi'Ohe-Debpotìs darà sor^ndo colle4or6 tebne sui diriìti 

s^rié guactóigiC^y^i ,<lestr,à,,.3 
; Parlasi di unicaVvitìiaamento 

fra Dopretis e .•̂ elìai.J.*!--'-̂  
"•Cairoli à^ÓDnsQativa a com-

porre un nuo"vrOi<jrabmetto, ma 
cj^U/elementi'deDa lìiiifftì̂ arizEi. 
• B :Ho fifiutò,,,. , r 

f*̂ ! .crede che 'cinque' p sei 
rii siano . necessari Upéi* la 

forniaiSÌofìe'!derf-miniStèro; 
t . . j 

\ •"• 

• / r 
^ 4 - ^ r ^ ^ i 

T^r 

D?SPi\cei;.OELLIl NOTTE 
ì̂. • <Aèónz!ft Stefani) * ' . ' ' 

La Oraadu-

s 1̂  
x r ^ - 1 ^ L - j , ̂  . . _ ^ P p _ . j 

Vi 
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Layituazione, dunaue, all'ora il 
i scr vo ia^^é^aiJ^a ìî ^riii) 

PROOESSO PASSANNANTE 
I^pggesi nel,/V(jcPÌP, ;i3,: 
«Oggi la Sezione d'accusa ha de^ 

cìsa la causa di Passannante. 

bisogno., df. altro^iuterrogatodo,,„nQa* 
suna circostanza nuova essendo sorta 
^^allr istruzioni del pracèaqj^di ^ospi-.;: 
raziono' capace df reudore'uéceisarìa 
la udizione delJ'assassino, 

Il proGaratore generalo Lafraactìsea 
ha personalmente premontata la sua 
requisitoria} e sulla proposta dell 'e-
gregìo consigliere De Martino, com-
mìssiario della causa, la Sezione d*a^ 
riiu^^ tìi rinviato il guattero alla Córte 
d'Assise. 
, Oltre il relatore, altri componenti 
flella Corte sonò il consigliere D'Egi­
dio e il coosìgUere Pescione.» 

.^Ì; 

Io sclogllraenta della Camera al ga-
iaetM) Cftiroll ed ha incaricato Ton.^ 
airofì stessa di compoi^re uq^ ĵ̂ mioi-

stero nuovo, f M 

La|poroua procedette in modoper-

— Constato che il sqfHo dell'^avvo-
cato difijriaoro ebbT la durata ài due 
gxorm tì mezzo. 

iettaitó*5nte corretto 
I oHesidenti delle 

U Diritto constata la generale fi­
ducia che predgt^ni (tf^ca lo d6|ibe' 
razioni delia Corona, o premunisce 
cgntQ) ItToei faiBG ed luteres^ato. Os­
serva che la complicata situazione par-

DARM3TADT, l i ~ 
chissà Alicaè morta. ^ . 

PRAGA, U; — il principe eredita­
rio è qiiasii rlstabiìito, ", ' •-
'VIENNA, 14; =- Il Gomitato della 
Cam/^ra acqettò il i^ratt^to dìàperHzjo 
respingendole proposte di biàsimo al 
governo. 

BERNA, 14̂  ~* In informità agli 
ordini .del ,̂ ^Mk îgiio Federale, il de-
legatp|del governo dì Nauchatel chiu­
se là stamperia della Avant-garfie. 
La .popolazione di Chaui, de i'ond 
applaudi a questa misura, r^ 

VIENNA, i i ^ — Il comra. E l l e ^ 
ritornò da Roma e rìcev*^tte nuove 
istruzioni circa 1 negoziati pel trat­
tato di commercio fra T Austria e 
1* Italia ; quindi' f negoziati furono 
ripresi ieri, 
.^PIETROBURGO; 14, — È smentilo 

elio là Russia abbia fatto obbiezioni 
contro' il prestito turco sulU bagé 
de|la fi;^rauzia inglese. -.^•. >•' 

s^j3RSA.tI.llES, 14-1—î  $Bnafo. 4^ 
DIfldutfìsi il bilancio desìi esteri, j ; 

Gontani Biron interpella circa là 
esecuzione del Trattato dì Berlino f̂  
domanda di essere assicurato circa 
l'avvenire. ^̂  

Wd*Sdinfffon risponie che lo istru­
zioni dei plenipotenziari a Berlino sì 
riassumevano nel difendere, gli inte­
ressi delift Francia, mantenere la pace 
d'Europa, mm compromettere la no­
stra neutratUtà^ ^d evitare ogni impe^ 
gno per l'avvf^nLre- I plonìpot^niJiarì 
a'iempirono lealmente iì mandatp^^ ÌX 
miniatro credo elio T?i pace Ma Putìoi*-
diuata all'esecuzione del Trattatole 
cosjfttivta cUei, raoltp clausole furoh'o 
dìKRÌà.^aseguite, La Francia sostenne 
gì' interessi della Grecia secouilo .la 
sua poliiìca tradizionale ; dice c^e 4e 
trattative vitftfRrdaijtl^lft Grecia so^o 
:pfìndonti;V-l^ E*raitcÌ?.C In tale queatìq-
ne si assicurò il concorso delta altiio 
poter3,2e, „o cmìt^^ sarà un'azione B^-

sordatido colle'loro teorie sul diritti 
^elle minor | i i^^^^Y f^gc^ipipti dì cap^ 
pelle alle belle teorIe,-ma saromo.beft 
più Soddisfatti, se,uu granino di tanta 
apienza fbssè oónaaV^-tò a proteg^^ 

meglio di ̂ rianto si ficcia i diritti 
delle maggiorante, 

' : Quale spettacolo vediamo? 
; I II capo di un gabinetto, cinta dal-
;l?aureula di virtù spartane, òlie nes?' 
suno sì pensa offuscare, ma inesora^ 
bilmento ctìndannato da UQ voto so­
lenne della maggioranza della Oaraa-
i^, invitato dalla Corona, por eccesso 

](î ì regfiie defarenza, a scegliet^o nuovi 
ministri, secondo le norme costituzio-*'̂  
njali, osa proporre ad UQ R ^ Costitu­
zionale, ad Umberto, Eredo dell'antica 
dèaltà di Sdvoja, il congedo dì quelltìj 
Clamerà, che ha giuaicatoiì ministro, 
d^lla Camera interprete della volontà 
del paese, osa proporre 0 U inànteui-
nfento dei caduti raiuistn, D̂ là scelta,, 
di nuovi, cogli stessi principi, fra 

^quella róinoran?a, cbefd condannata f 
'; j E questi sono i campioni delle fran-
cernie costiiuzianalì? Sono questi gli. 
apostoli delle liberta ipopolariT' 

a:I>ÌWr»rO » (succeduta alli Primi S<Jr# 
cieEà di Assicurazioni} che iH)SSÌede unl^a-
ptlA^é iSftOUtlvf dì ,..,,.,. 

Cingilo ainiwrarRro 
1, OgMilii flebili RdimmòHlìcW^^ 

ĉ iŜ TÌjatì 'da faiMoo, fitlisalue ed 
^- Oggtilti mobili pfti4«*^fipijir,«o per acqoa. 
5 e Icrra-

3.;<?i4klÌ^.II e r é n d U e cullai v i t e 
[ dfli^vionio Uulo p l̂ CLiso di iftiSBk 

chp di mor to . . Ibim^i 
{.à sUQonnnaia Sacjetà, risE>ctUvameate lai 

111 Priiju^ >S,ociftl̂ ,4Ì AssicuHuionì ^tesa tfci. 
{;circa ter-wi'tìs^nl "Ila-i^rftvlnjpltt. ^ 
^«"adojfc'»'vi èed"̂ 'TnririhiriicnTr. il erudite 
ddltf nìigliorì Koeiwta ' assicuratriei laute 
PQt la'sua-aoUiÌÌt;ì quunlop^^r la sotlecifet"-
dljnee^eqtiHli G^n^curiiqiiJdà^J^igti diaa^ 
degli ô g«̂ li'MiiL*esait assicurati. ^ "\ \ 
l^rotìpbtfcò delVàftm a i genìmo 1378 
F o u d k ciì|ilìtitì't* versato U :̂ ,:i()(i,Oì)a-̂  

R^mo Incendi . * . 
• Trasporti . , 
- Vita e Vitcìliziì 

Inceudì (̂ enri'Jnii ^ ; 
Trasporti pî nd^̂ nti. , 
Ciisi di inori*? peatienli 

Foudu tas Bi>servA Cd* 
pitale r 

Ft'i 

» 9S1.138.9» 
. '•fi,307.ÌKfr 

-i7,m7.m 

^- _r^^ 
• ^ rJ 

\ 

rotaie L H.3ii,ì}QXi3t 

ADsan^ I n t r o i t a ., 
premH cìrca^^. . . b. 6^iS0,00O.— 

" LGHuddtìtttì L. 8,3! t,963.i2 di Attivo son^ 
collocate in" valori pubblici tauslriaci edita-
I(.'tniJ, kit^A'ù di pegni ijiirantite ìp'itiìc.trfa-
mrnt'\ prestili verso off-lti, in srubiJi, ecc^ 
corut? da noia (l<utiî 'lialii ilol bilancio. 

Liisynomin:Uit Società obh.ìt'om;̂  - \ « e u t t 
'f*ir*iuet|inll p̂ p la IVaviucm di l̂ ftdava, 
pritm il tìig. Ili; Sciolinili, poi il sìj?- *** 

J»a!lA Safftftf^ ora vi è rapprusenlata 
dall'avvo^a^^i ivl^. do l t A:VQi:Iffd1St 

JLa llappre«<eiitanxaGetiìef"aI«» 
p o r r atali 'b trovasi in lUtS^ArVifr 
sul Corso Vittorio Emanuele nella,pror-
pria casa ex Velie N. 26. 

L-Ulilcio doU'Agt^n>iia Principale 
\Oìx voi fautori dei diritti delle mi- per la Vrovinda di INidovi*. è nel 

noranze ! Se volete ohe" un giorno ia Palazzo Zaborra Via Morsari N. l l i S -
vpstra dottrina trovi numerosi e ere 
dulì seguaci, studiate prima d i tutto 
a; proteggerci dalle violenze delle mi-
npraiàEeJ •^"' ^̂ •. .. 

(Fu detto: Grattate il ruasù e tro­
verete i l cosacco! Ad egual ragione 
si puoi dire- «Grattata li radicale e 
t^overqto il despota ! P 
]Ma là Corona non :è venuta meno 

a,) sé stessa*- '^V •̂̂ " •' ; ;/ ..;; 
|Re Umberto si mostrò degno figliò' 

dpi Padre sùoI^Df quel Principe, che 
s^i campi di bàttagUft^ cpme;Bul tro­
no, nelle vicende della bitta, come uel 
paciflco svoigimeuto delle istituzioni, 
sempre al disopra dei partiti, non eb* 
be altra guida clje la'leiiità,^di;u^^^ 
vrano costituzionalèf '̂òóìit̂  ^lèe^àltrò 

in PADOVA. 4^504 
• ^ _ ^ . ^ L . ^ , Vih r^^rfli 

^L I Avviso 
Il maestro Sarison Fra?ìcescOt S. 

q.uala,si trasferì di p novo a Padova, 
si prefria ai- notiScare a questa Ri-

'spi^ttabìte Oiuudiiiiiuza, ch.o, si dedi­
cherà a dar lozioni pe^ la é^uattror 
cliiasi- elementari presso quelle fami­
glie».ctirs «fi lo richiedessero, avvei^-

Heiidp'che quàuto prlma'Sprirà sciioift 
propria. '; ?'' 

ll'mo reiaplto a! momento è ÌQ'ÌEU-
Yiera S. Solìa-N. 3116. 3-Q37 

l i 

K i i i r * * M * i ^ • >ij>Afc^'^^M*-vimdwrw**w^ < ^ • ^ - w w * 

aiiche subìto'due iblàli terreni eoa 
jpantìna ad vsi;>;;botte)?a al Ponte Mo-

scopy chi il beuQ delia pat|iaì^ r i ; i n i n o al civica m 45C4. Otiì appUcassd 
Re TJinbercy, iu queste critiche c iP-g^ rivolga alla coutessa tìuirioi aM-

co3Uiiz>*, «tìv'(ij,iido nuovi coQsisUeri tanto al 1' piano della atessa aasa., 
nella nmgf^iurania del Parlamento^ è " '"' ^f^^f^f^ 

• i * .:,-• 

,am«"te corretto. m^~-m^ ;'^";<^»^''7/;'"P^^';*f«^^^«'^ «f ' -^ ' t^ so- ropea/: dotata/gitila iniziativa della 
pj^sideutì delle due OamWtia»n'òi<: luzlone delia crwi. Conclude dicendo p^'^^^-i^^^'^--^^^^ , 

domb^ttutoone|gicam^.nte 1̂^̂^̂^̂^̂  già moì^^i „ ̂ tó ' t ì t )à"haS^Ìu«fe M govBr^" 
(jeUo|6ciogliinéfitorstilIa''*nùàTQ sottb i prove di graiula prudenza politica, e j rancesfiimon abbiamo impegni, ij 
doi lùimUùj dimisaiojt&4. ìBàatayaafl^-chfl, gli iìaliaai aMssàsno <X)fl- -tì^É-Tnr/^reMerema e reatepemo ilbórJ. 

i^masto f'̂ Uele alle niblli tradizioni; 
ĉ aL Padre %tJorfì il f&èie d^V^ à*-q%e> 
s.tt) Kiiifiae Re la più viva ricqnp,-
é i i ? u / A . . - ' •. , • ^ ;• •% ^ • "... 

x>^s 

l̂ **v*»*»' 

V 

K 

,f-m^f'-^-".-y\-^w^u-^ 
Fk«liv4^«4 

(Àgeatsia Stefani) '^'mi &mii ip 
VERSAILLES, 13. — Senato. — 

I II ministro deli' interno approvò Ift 

r 
—Vedi Àvnd inìquarfrif̂ pt 

i i ' - . * ^ F^.-, *;^ <-'•. ^ - - v a « 

i'Galietiììi 
Veli nvvis'.) in quarta pagiaa 

• • ^ • i : " 

V ^ 

il 



.'- ^ 
• ^ • • • f 

?ja/M!l!pBTfflS!l f^3*WiairfWMtp^^iM<^?'t*^^ ^?¥ffl:?W«WBW«»tWS5H1l^^ 

ìm^hpml de W&hMìeUé i ; I . mU aiìP 

Ilopo le «dcsSoHl oelSè célvlitì^l^à »(?c^ii»lje fì'fflaropa nSiitt̂ i) |kìtiif^ dubEÌarodeireflica<*ia di 

•Jiitfi^jù , - . .1 , - . . ' ^ ;iin >';l̂ (.t̂ :••. '•'*' "̂ ' ' •"• - , ÌÌ:;Ì i BTÌ-I •"^ilT.'W --^^ •.~W• • ì ' ' R ~ > k . y " ~ \ T T Ì k IHÉ"'! '̂1.-= -

della ipropria nnomataJabbr ca e di Cremona a prezzi limita-
tissimi aia peli ingrospo che al ^nilnuto. , 
' Trovniisi pure *o '̂nì specie,, ffilolél 
ê, BoHiiii t ì i i ici^riazoDsIied estere noncliò un grandissimo 
assortimento di'WSnI C ' l l J q u o r l . '3-C33 !•+ t 

i ^ TTTT-mrrT • ^ j < ' ^ | P J l i y M * M ^ ~ - * - f ^ ^ 4 ^ ^ ^ H ' J i . ^ T . i H l » ^ — J ^ ^ L ^ ^ l ^ J É i t * » ^ * ^ 

Véro Estratto di Carne 
i Hi) 

'•^m^ 

mm}i 

: . 1 I -
I I ^ -; *'^ 

- ( 

i^i:^-: i'- : '^ f 

•^ 

^ -. 

8 H I 
fAB$i|UqAT0.,j4 WAY;EE]S^TOS (Sim-jbiKiiH!A); 

-! J 

K ELIE D'ORO E DIPLQI! D'OiaR • . M i 

I r 

Ceniiino^oHnnto sccBnsoun Taso 
< iporta la segnatura di 

• ^ _ \ -
L ^ 

# ^ ^ 

t j 

• j I 

Oondizìuiii di Debolezza 
P -1 ' K » 

a • j -

V ^ , 

6 A I va s u a rd i ta p e r f l o a a l q 
^ .̂ -. 

co 
^.' 

1 ^ 

y f 

Debolezza 

libro ^tuhbltcato in quuiito |{onura To ili-
m&Hlril'oBsoro g l i i b U fitto dell» inoileh" 
HJm i fì 1r»dUKl(>nl UÌ llaguo ^tranìore, 
fj r eruìfi flou lii4 biaogrio d'ulteriore facco-
ninDiiiL̂ ônD Lt'EdtiaiQne oriffiimie 
ài l . a u r n n t l a s in L l p i l n DÌ pud avoro 
in nn Volume in «tUfo di 333 p.L^ino 
con 65 iriRìoioni Anaioraichfì In acciajo 

Srenof Ti'raiNccttco MantEt l V i a 

^,1 

•^ 

Trtmiala Tipog. Editrice 
PadoTa-'F. SACtmO -'TiaS^rvl 

iiussapai^ot Filippo 
1^ 

• ^ ! ^ 

i ^ ì 

a> 
SìOLOGlà' U-IB 

PPIitCATA ALLA ' MEDICINA 

1 : 
_ I _ 

^ V 

- . r * 

^ ; 

;Al)mejita2;f(iiie e DigektionÌB 
: : ' adova 1879, in-S* grande - - , 

ToSnnie I. n If. 9 

L " f 

'adoitatì-. Sî ,̂ ^p,9 ,̂atti,jp53. n^He. Cliuicbe di Beilìiio,(Tedi Deutsche KUnìk Ai BtvWm. ̂ JMedicin, Zeitschrift d'Tflrzbu'rg^ 3 QjUgnp'18'71,e 12 Settem­
bre Ì877,'écc.,"ecc. — Ritenuto'unico specifico per le Bopradi'tte malattìe e'l'éétinf̂ iinonVi uretrali, conibaliuiù-'̂ 'lialsiasi etàdTo inflam'matorio 
te^tièale, iiigtìrgfj caiórroida io, tee.,, ecc. — I ^nostri mof̂ tci con 3 scatole,; gHariseono, questo. iu'ìtlaitJe iitllo' fctato »( uto, abbieogiiamloue di più 

•r le''cMftbér^; Per fvitare iiiiotidiane fà'.Sifìî Wioin dì, quepto r.lloìò tJef Prof. POETA 7 :: ,..;.; , ^^«, ^kì^^^ '1^ ' - -' ^ 

SI / i r t ì ì f l o ' d ì domandiire p'tfipre 0 non accettareche.q I l i i f i 

1 U l I l l U d che'SOLA NE POSSIEDI I ^ pi)Ep;:RlCETTAV.;{yedasidiphiara7àone'della Oommisfl. Utìlciale di Berliuo, l" Febbraio ltì70)". 
,ip^e^iji^j^^si^., OTTAVIO GALLEANI, Milaoo. —, Sono otto giorni.^hfijafi^io ttsòdeìle i^^pareggiabili PÌLLOLE Mi'^hf. Porti; cke^il mio 

' méàsCQ mt'oraina,'fi mi trovo quasi pèrfetiamenle guarito da un catarro p£Uip, ecc.^ che 4a..tre,anni aro affetto. Favorite mandarmene olire 4 «co-
toh'al solito J^i^irizzo, ringraziandovilantieipaiammte del favore, mi,protesto— Vostro devotissimo V. M- HAUT, PòÉ^H ^^fm fìiicbel, N. 28. • 

^ - ^ I - _ • j • 
f I 

t ^ J> 
I ^ f I 

, Cracovia, 2Ì giugr(Q,1878,, 
. f*armad& 24* vìa Meravigli, Otlavio OftUmni 

^V' . . • • : Hllauo. 
/ •SrgijUoBoMraie pasaatoiìi8fgio,Vi p^eno 

a "mezzo fof t̂aìe iovjarnil qui al mio qomJ-
tìì o (ca^a R STIC) coinè ì'uM ma ai-r^'t'onp, 
N ^^ scPtole pillole B o < t o r Inor i l i « 
W, &e boilìgìifU*^ polvere per Ac';ua seria* 
tiva por fcpgin, the mi corrÌsp(6'T0 per robi, 
vecchia ìnufatata cpn nuova (gocc«Ua oro-
Rìra) p Ifucarrrft a^ 'qiie^ttr' to>£re Gê -el!-

schalìaàanifìn. ^ .^ 
ConaervaWtiS'Signo^p, licUa voi^lra buona 

mi. morìa 
' r ^ ^ ^̂ ^̂  M, P.te 

Il V '̂dico Colofinfllo di Stalo Margiort 
n^CorfO tì'Arinatai* rnPKKl l . 

Vlfcii,%vn Ctìpsde Italiano.A-,, PERROT^ 
Cracovia; 26 g'tìgno 18t8- , . 1 

i . , I 

^ • I . 

1 * • -

, v i coiinpi*'gO;bnoFÓ ft. rJ. p T sUrtìU.intf 
p i l l o l e profts^. P o r i ( n , non rh"* flnctish 
p o l v e r e . ;pcr,,«i;<rai^i,fti(?aiit^Ta7 .eh? 
da bea 7 arniripflpénmfinto nella mia.urfli 
tica/sf^dicdildrm fé tìlèririè^riiftle ai re* 
cariti ehe crfuìch**, «ì in alcuni casi cs 
tflrri, tì reatrirgìmentJ uretrali» applicar dorè 

l'uso come da istruzione che Irovasi regnala 
dat profiiPOIlTA; ov.^ir -: ^ : -• 
, IE% attesa dtU'invio, con cona'dera^ìone, 

' :; . , Doti, BAZZIM 
'^^^\ '• Segretano>al Corg '̂csEO MeJi:o 

B' karest, ì& nia^gio lfi78 
AUaFatinaciaOlif\t^ÌQGalleam^Mtlano{ll^ìm) 

Grazie, ma sentile, per la Accorda s.iedi* 
xione delle vere |RIII«^io del profesBore 
l iU lg l P©rt»», eh** nel tnin ReggimenTo 
unitamente coir A « q t i a «cdlAtlTA, gua­
rimmo perr«;ttsme;at^ L̂  numero di dicìotto 
ufficiali. ' - T ,, u 1 , *- K. 

CortJpaiiIpmi éelìà hHviw dì qve^isL min. 
I nalulì dei r concscenU camerata pfr voi. 
Vi accludo tr. or© SS, p^r quanlo TI do 

veva il signor Maffpjiore per dette P i l l o l a 
e PoBTCr«« SeduI lVn . i 

II veltro afif^ioiiiitif^tiiiro AiutPnfe Mag­
giore del 6 Rpffrimontó U?*anri Imperatore 

, ,, : . 1MOIS:,M1COUO HORZYAtìBYZ 
pISPACCìÒ TELEGRAFICO) 

^-^TÌÌÌT' '?^8^'^^>' l^prilfi ^^"'̂ ^ 
Cura W(re P j l l t o l e c i 'n i rg;oi i i«rror 

« l i r stabilirono'hiia'fiàìule. Gonorrea rcom' 
pars^ drpo tante ;Gil̂ e jinlruUuoat^ Milk 
ringraziali euli, , . \ C. G. 

Cfislrogiovaìin^j^lf^^ aprilQ;1878' 
Ofnliliss, 8t^. Oftinno Galleam, 

Godo colla presente di anijunziarJe es­
sere io perfettamente guarito 'col' solo ri 
stretto MBO dì "frei scatole P l l ì l o l e Bu t l r 
(ffiiiorrffllclic^del prof, fiott Luigi Porta, 
il cui effetto * stato per me t*nto mìr^bil-
me^le efficate the non pof?o, rMrne di pìO 
a confronto di tanti àltrì medicinali ime 
riti nelle e^zzeiìe, cerne quelli prPgpiJaJi f 
decantali da autcrì, e favoreggiati che sia 

no, e becondo essi Infallìbili, uBatt pòi al* 
l'atto pratico pron^ettono pochissime), aii«i 
pi^T psseve filati da me u»ati, oso dir** che 
mi dieiirro ristitlati ansotuti di a t n l l l t à 

P*'CC8to che non ho saputo prima d'ora 
che nel BUD distintissimo 1 anoratorio ei 
preoaraRaero così portenloài rimedi, còme 
spccistmentfì le suindicale PlIBol» iknit-
llC^morpftlelic'che,così Jwrèi Jvìp^rn.ialo 
adanni 0 denari, ma bpsta,' il proverbio 
àinfu Mnegìlo l a r d i cSicf iÉ»aH 

Senza Iraaandare in elogi ed en,:omi, jser 
lei tanto meritevoli mi rifìiringb solo a rin' 
graziarla ìnflnilamfnle, e memore Ferrpre 
dfjila più viva gratitudine cho debbo a lei 
per avermi rdonato un t̂ p l̂o bene come 
è •'quello dèlia samth;'ró! rirfTdà per wî rti' 
ore U Suo devoiî K servo 

FILIPPO SiSVERlNO 

Wev&prodcttó Htenzìttùe d'orina e Btrìngl 
menti uretrali ^ ' ' nf ^f.-T 

^ t " 

Stimaliss. sig, Galleanì, 
Eureka! e ne era tempol finalmente; la 

mia iforcflUa è scomparsa del tuttol quanti 
dolor» e ejjaftìmi provai» e quanto mi cmtò 
questa mia maledetta infermità, nei rove 
nnni in oui fuia^'tlo da quel pus nfrer.iie 
che «u qOànti medicinali e specialitìi ch^ 
io abbia' preso non vi ftì mezzo a farlo 
scomparirei al presente però mi Mento tutto 
un'altro uomo «ssendonn liberato tot:ilm''nle 
e radicaimente col pr-^ndere cinque scatola 
»Dl&doUe,v(}stre insuperabili P l l l u l f ì t t n -
t l | ; ; o n o r r o l c l i e , e di ciò ho voluto rf̂ nr 
ilervi avvì'^nto, perchè ad om r̂ del vero 
possiate mostrare la predente u chiunque 
la quale vi sì servirà a pQtpt far conoscere 
quali vantaggi operi^Qno Sì} d i m e le vo* 
^tre suddette Pillole antigònó'ròiche, e si 
nerva pure come ima sincera attestazione 
di ringraziarne ntO> Ai\ pafte del ^ • • 

' Vostro umilifis, servo 
^ RIVA ALESSANDRO 

. • • ' • • possidente 

'- Napoli, U 29 marzo 1878, 
, ;, Stimatiss. sig. OHavÌ& Gaileani, L̂ 

Dietro quanto Ifìsei su vari giornali, che 
decantavano le vostre rinomale P l I I u l e 
n n £ l s o » t t r r o l < * l i c , volli fare Un- esperi-' 
mento, su dììUn ^ ìo cliente, iLquale ere 
affitto da lungo tempo da un restrin^lmentc-
uretrale, che per quanti medicinali abbi^ 
presi, e per quante prove abbiano fatto va 
lenti professori,medydtjoon ci fu dato gua­
rirlo radicalmente per cui cosa che mi me-
ravigl 6 tanto si fu quan:!o il min cliente 
ancor non aveva Inito dì prendere la qijarta 
scatola delle suddette R^Uqie, ohe già si sen 
Uva tutto un'altro e dopo éìnque giorni ^p 
cori della medeeima cura fu ristabilito ra 
rìicHlmente. i. . -v ; • > ' ' 

Abbiatevi i mtcicqn^pHmtnti per una si 
efficaèè snecialith, é stab-pur cerio che por 
mancherò dì appoggiarla, i 

:Pott, STEFANO GUIL! 0 
• , ,t.:::RÓTria, 27 marzo 1878 

Favorite jf^viarmi ancora tre scatole al 
80 ito indiììzzo, per V jmjjorto delle quali 
vi icflutìo vaglii^ Ipe t̂tale, 

Rngrnziundoviaiitiuipatamentetìel favore 
mi riiffi;TmRp: ?jr,o 

vostro devotissimo 
^i! iu i - u vùH î  PIETRO SA(i* AVI 

Oenova, li 10,novembre 1877. 
r 

Preg^ sig. Galimmf 
Gli aimun^io'ta mì^ peffetia^-è radicale 

guar«^iore in otto giorni, medlantn le sqe 
l*lll« ' l« a n t l i e o i i ' o r r o t e l l a e la sua 
P o l v e r e ppi^ rariiiiiff Hedfttlviti. ch^ 
mi feWrOi&I tuttoscomparii'ola Goucelta, 
e rinafif'ere a nuov^.vita.;Mi sqn per/Besso 
dì nìitifii^me là mm guarigione perchè ne 
sono stato arcf(*-™Teilto stantfcbèmi fri ah 
banlajiaa tì-sufBcieute la nwtè dtìtJiieitìci^ 
tiali ch'io le richiesi colla mia.del 2 corr, 
mese. ^ ' ' " 

Sonò poi motto clispià(^ènte di iriSn aver 
c(»nosciula pr^ma quelle sue Eecell^^nli me-
d'OÌne, p^Tchè io non avrei sofferto sì tanto 
iti questi due ultimi anni in cui il mìo 
maltì erasi aggravato dì tanto. Trovo prò 
prio adattato, per la^Aua slim;itÌHsÌma per­
sona, il detto che altri prlrradi me si per 
misero di applicarle, e ch'io pure voglio 
confermarla* cioft dì chiamarlo U vf t ra 
sa lva^or ie^ d e i r a m a u K À s o ftc-

Col pift vivo affetto dol cuore riceva ! 
miei distinti ringraziamenti 

GIOVANNI MEROriI: 
• I : ' WapoH, 4 dicembre 1877 

Caffi sig. Ottavio Gaileani^ /armamfa 
' Milano 

La mìa gonorrea è quasi scomnivràa. di 
che faccio u^o deltó vostre irnpareggial^ìh 
P i l l o l e , i^ i^ t i f fonor ro lc l i« , cine che 
non, potéj l m a l o t t e n e r e e o ù a l t r i 
(ÌTAttamenClf aggiungerò che àncrvr pH^ 
ma di questa malattia trovava nel vaso .{a 
notte del fondo c a t a r r o s o ed anehe di-ila 
r e n e l l a , e che l'Uso dèlie vostre n i l o l ^ 
flC l'una che l'altra Bcomparvew) ed ora 
posso evacuare senza sti-nti n^ dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi.concigli. Credetemi semproi '• • :-

- ̂ .Vostro servo 
EUGENIO SACCHI 

• • I 

' Berhno 1 gennaio 1877 
Caro sig. 0/tavio Gnlleam^ farmacista 

, Milano .<f f - . \ 

La mia gonorrea fe^qiiasi' scompai4wi/da 
Che fi*cfll,o usod^lle, vostre impareggiabili 
r i ì l « l è a n t l g : o i i o r r 4 t Ì e l t e , ci6 (Jie 
non p o ' c l m a l ofllcnerf^ « o n alf t r l 
t r tvffnseici^t l ; aggiungerò che ancor pri­
ma di questa malattia trovava nel vaso da 
not*^ óe^ fon^o « a^a r rn i ^o ed anche r e ­
n e l l a , e che dopo l'uso delle vostre PEI-
ìnìtu sì l'uno che l'altra flcomp.irvero, ed 
ora pojfiO tìviicuare sepza stenti nò dol**n. 

Gradite, i senni della naia gratitud-ue per 
la prontezza nella spedÌsÌone,fe pei vostri 
otlimi consigli. Cred^ìtimi sen^pra^ .^ -̂  

. . Vostro 
A. R l T T p fabbricante di panici 

,' \ ' Palermo, 30 dicembre 1877. 
SlimatUs. sig: Gàlleani, 

ì. 

F i 

\ \ 

J V ^ - 1 ^ 

^ i . 

Oso permetlermì di inviarle la pnesente^ 
afliné di eaternsfcrlfe 1A mia gratitudine e r l -
cono8t:enz£i per av*r. adoperalo Je sue M l -
l o l o a » t l ^ o n o r r o l e i f t e cori esito vera--
mtjntfl lelice. Nel curare una GocceUa cro­
nica, ch« dati^vafld dal 18(>8(ribeìe a tutti 
i medicinali ;Che esperimenta}, come le Pil­
lole bais»mii:ht del F ey^yuet, le Capsule 
dftl balsamo Copaìve, inzifini del Broo, del 
Cottin 0 di tantissimi altri autori che troppo 
ììXiì^Q sarebb» l'enumerarli, ma tutti quaoEi 
nfU facevano che far cessare per qualche 
giorno il mal» e poi'0 che rìternava dac­
capo, 0 che mi laaciiivano sempre con ^uaì-
che dolore alla par^.dolente, delìoito dai 
medici ai quali n i U ^ o affidato come rè-
stringimenlo urMra^vib ' era costernato di "' 
questa oalinalnza del-^ii^le a non veler gua­
rire; dovevo prewler moglie, ma con tale 
nikJattìa mi era imposs'bile, per cuirìsolsi^ 
a tentare un'ultima prova, cioÀ quelU dl^ 
esperìmentaro le suo Pilbie autigonnoìche,^ 
lauto ài cstìlxiH dai gìorn/tli e Q& àMìnìx 

profe»-ori chele troviU'onoefficaciasìmtfper 
la sopra indjci^^ mìa maUtlia.. . 
, Le presi, e subiti giunto alla quarta Sca­
tola cominciai ad accorgermi che il mio 
male era iii^décrejìi^enza, e contento di ciò 
setcuitai a prenderle; leggendo p̂ r̂ò sulpfu*' 
nita istruzione dellu pillole, che P'T otte-
npre una radicali e perfetta guarigione Oc­
correva far anchf dei bagni alla oarte colla 
ro lv^r*^ p e r 1» a ^ q i a a Jiedla*lvft, e, 
che dopii la sesta scatola dì Pi!UJÌe, se non 
c^ era più infÌHmm.ijJo'je pnfTider*̂  tro vasi 
d e i r o p l a t o l i a U a m I c a fìnèrluvero 
di Parigi, io mi attenni scrupolosamente a 
^utsle preferii Oiù ed al pieFente posso af-

^ 

V:i 

_ " 1 '̂ 

Firenze, lì 16 novembre 1877 
. Prcg. sig. Galleani, • • ' 
Mi fo un dove'̂ e portare a sua cono 

scenda che l'uso di sett^ scatole di Pillole 
A u t l g o n o r r o l c l i e fu'per me una pre 
zìoaa cura perchè inev'Hantd le' medesime ^ 
guarì perfcl'amtnte da un maledetto HCOIO fermar» sulla mia piirolà d'onore che mi 

PrcQ. sia. Ottavio OaUcanù farmachtn 
^ ^ Milano 

Sono otto giorni che fficeio UPO de'le vo­
stre P i l l o l e anllso'a<»'wl<^l>LV> merc^ 
le q^ali mi trovo quasi perfellamenle gua­
rito da una! trascurata Gonorrea^ che mi 

che presi in Sicilia; il quale era talmente 
ostinato, che'érvplle tuttala njia pazieijza 
a sopportarlo per•pi\V di uni ahfto, con cure 
i r ideWe e,senza risultati). Ora sto bene.e 
libero uffatto, per cui ne la ringrazio infl 
nllamenle per la sua sì utile mvenxione 
per-l'poveri affetti da malattie veneree 

Mi creda colla dovuta consideranone 
, ' . F, Hv 

trovo tnollo contejUo della cura fatta, per­
chè in un "pese feci scomparire radic^^lmenta 
uria malattia (̂ be da n n d l c l anni tra tor-
nienti^va terribilmente e che mi costò qual­
che mig'iaiii di l^re! ; , .̂r 

Con stima è rispetto, mi sottoscpivq 
'u . ' - l ' i - -

G> S. 
benestante 

T 
• ^ : 

s • L_ I h 
; 1 

' Contro vaglia pòrtale o l)Uoiio di Banca Nazionale di L; 2,20 ò in francofcoUi, si spedìpfiono franche a domicilio. Ogni scatola porta 1 istru-
z w m sul modo di' usarle, - r Per comodo e garanzia degli ammalati, in fetti i giorni dalie 3 alle 5 vi sono distìnti medici clie. Visitano anche 
per malattie segrete, o li^cdiante contiulto per corrispondenza franca; — La detta Farmacìa è fornita di tutti ì rimedi che possono occorrere in 
qualonque seria dl,mjiìaltie,,e n? fa spedizione ad ogni richiesta, Biuniti, se sì tichiéde anche di Coosiglìp medico, Contro rimesi-a di vaglia postale. 

' Scr ivere alla r a r n i a c l a I%\ t 4 m O l T I f l O G I L L E I i l , ' i I B l / 4 l ^ O , . ^^a ^''eraTiglS 
e t^àhoràtorìo I*iazzfi ss. f i e i r o e Mno, 1^.^. 

r,-

^Jtj 

'i ^ ^ - > 

1B;S vend i to r i 
3^a: 

--h.\ 

IL->A]»OVA: P i a n e r i e nSawi-o, RMera S. Giorgio e Farmacia all'UnlTersità- ^ X u l g i Corwel lo , farmacista &\VAngelo -^ 
farmacista — B e r n a r d i o . is iarcr , farmacista. ^ Bofeer t l , faritìaciflta Via Oarmìns ~ E. S e r t o r l o , farmacista 23-430 

Cd In (|8t»e le r i t t a «lei Kegno presso le I^rlncipaH FarniaoBe. 
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PROF. B. 

ns 
PIETRO 

• ^ ^i^'Aj, 

i ; -.AHOSlATICHa.MamCINAJLl 
S 'm. i!i»*p«"abUa ottsmetlf0 che* 

somf̂ ìffisfts , btìlqxzn., Swv«, come *• 
pr-MLtmt*, à "distrngiiero la lenHg-

snella; guwriflco oon gran suooes^ 
lUi' iff\|<erfeKio^Ì. Consèrva IR peli» 

lbr«. É V. . - , ^ ì«« tu io 'W bflft'Gi. 
'"• Dtìpoiita la P\BOVii- '.iFirmaud» Cora», 

[lo, Roherli, ArrJfroDi, Barnwdl e Dur«r 
8ace;- -rti.'— Ferrara: Navwrr».— Cetuctt-
tfamvjitì; — Trevlie: BiBdoni, Fraccai-^ 
Unettl.^'i- Vlceniiti Valeri-e ,FfIeiÌwò. — : 
yfn»»i» : B61t0ftr, Znwplroni, CtTlfiU, P M 4 8 
igea»!* l.ODgfcga., — Mirano: P-sh^rtl. p 
Rovigo: Blego.'—J Chiogina Uoiteghln «a ' 
Buiaa»; A. Cominprofiuoìcn. 221-
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